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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1382

DGR 710/2010. Sistema Regionale di Monito-
raggio dell’Accesso alle Prestazioni Sanitarie e
dei tempi di attesa (e-CUP Puglia). Approva-
zione Protocollo di Intesa con Regione Umbria. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi, così come confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- con provvedimento n. 710/2010 la Giunta Regio-

nale ha approvato la scheda per il progetto -
“Sistema Regionale di Monitoraggio dell’Ac-
cesso alle Prestazioni Sanitarie e dei tempi di
attesa (e-CUP Puglia)” ed ha dato mandato alle
strutture competenti di procedere. con atti diri-
genziali. alla finalizzazione dell’affidamento in-
house alla società InnovaPuglia S.p.A. ai sensi
della DGR n. 751/2009;

- il suddetto affidamento, nell’ambito del quale
InnovaPuglia ha già realizzato una soluzione ini-
ziale per il monitoraggio dei tempi di attesa, si è
finalizzato con la sottoscrizione di atto integrativo
alla convenzione quadro di cui alla DGR n.
751/2009 (Rep. 11860 del 09/08/2010);

- il progetto e-CUP Puglia prevede la realizzazione
di un sistema regionale di secondo livello che.
cooperando con sistemi esistenti di prenotazione
locali delle Aziende Sanitarie, permetta il
governo ed il coordinamento dei sistemi di preno-
tazione delle prestazioni sanitarie;

- la società InnovaPuglia ha individuato nello
studio di fattibilità del progetto la possibilità di
riuso di alcune componenti del progetto “Pilota
prenotazione on line”, cofinanziato dal Diparti-
mento per l’Innovazione e le Tecnologie (oggi

Dipartimento per la digitalizzazione della Pub-
blica Amministrazione e l’innovazione tecnolo-
gica - DDI) e realizzato dalle Regioni Umbria
(capofila), Emilia-Romagna, Veneto. Marche e
dalla Provincia Autonoma di Trento;

- il progetto “Pilota prenotazione on line” i cui
risultati sono stati presentati ai lavori del Tavolo
nazionale di Sanità Elettronica coordinato dal
DIA. ha sostanzialmente prodotto e sperimentato
un nuovo modello di “prenotazione delle presta-
zioni sanitarie” che supera gli attuali limiti territo-
riali attraverso la cooperazione tra i Centri Unici
di Prenotazione (CUI)) operanti a livello locale;

- con nota A00 081/4041/APS2 del 05/10/2011 è
stato manifestato alla Regione Umbria, in qualità
di Regione capofila” l’interesse al riuso della sud-
detta soluzione, ai sensi dell’art. 69 del Codice
dell’Amministrazione Digitale.

- con la nota 3676 del 18/10/2011 il DDI ha invi-
tato, ai sensi dell’art. 8 della convenzione tra
Regione Umbria e DDI) relativa al progetto in
parola. a fornire alla Regione Puglia tutto il
necessario supporto tecnico ed amministrativo
per il riuso di quanto sviluppato;

- ottenuta dal DDI l’autorizzazione a proporre in
riuso da parte delle singole Regioni partecipanti
al progetto “Pilota prestazioni on line” le compo-
nenti realizzate, nella riunione del 16/05/2012
con la Regione Umbria sono state individuate le
componenti software necessarie per lo sviluppo
del progetto e-CUP Puglia, realizzate dalla stessa
Regione Umbria e dalla Regione Emilia
Romagna;

- nell’ambito della medesima riunione è stata rav-
visata la necessità di procedere alla sottoscrizione
di un protocollo di intesa per la cooperazione
interregionale volta allo sviluppo di iniziative in
materia di società dell’informazione, di innova-
zione della PA e di sanità elettronica, indivi-
duando come primo ambito tematico di collabora-
zione quello della prenotazione delle prestazioni
sanitarie su scala regionale e del monitoraggio dei
tempi di attesa:

- in data 30/05/2012 si è svolto, quindi, un ulteriore
incontro presso la sede della Regione Emilia
Romagna per concordare le modalità operative
per avviare una collaborazione;

- a seguito di quanto concordato nella suddetta riu-
nione, con nota A00 081/1900/APS2 del
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04/06/2012, in analogia a quanto effettuato con la
Regione Umbria, è stato manifestato alla Regione
Emilia Romagna l’interesse al riuso ai sensi del-
l’art. 69 del CAD di alcune componenti software
necessarie per l’integrazione dei CUP aziendali
della regione Puglia;

- con la stessa nota si è trasmesso una bozza di pro-
tocollo di intesa in analogia a quanto già concor-
dato con Regione Umbria.

Considerato che:
- lo schema di protocollo di intesa con Regione

Umbria è stato già consolidato, mentre è in corso
la finalizzazione del testo definitivo del proto-
collo con la Regione Emilia Romagna;

- è opportuno, al fine di avviare le attività, proce-
dere all’approvazione dello schema di protocollo
già concordato con la Regione Umbria, rinviando
a successivo provvedimento l’approvazione dello
schema di protocollo con la Regione Emilia
Romagna;

- nello schema di protocollo è stato previsto che gli
interventi potranno avvenire anche attraverso la
collaborazione delle agenzie, consorzi e società
in-house delle Regioni;

- il coordinamento del protocollo è affidato ad un
Tavolo di Coordinamento, istituito con la sua sot-
toscrizione e costituito dai referenti delle strutture
regionali competenti, che potranno indicare ulte-
riori partecipanti al Tavolo.

Preso atto che:
- la sottoscrizione del protocollo, che ha per

oggetto la definizione delle modalità di coopera-
zione tra le Parti per la promozione e la realizza-
zione di azioni di cooperazione in materia di
Società dell’Informazione, Innovazione della
Pubblica Amministrazione e Sanità Elettronica,
non comporta oneri a carico del bilancio regio-
nale;

- la realizzazione dei singoli interventi di collabo-
razione di cui all’art.3 del protocollo è subordi-
nata a preventiva validazione dei singoli piani di
progetto da parte del Tavolo di Coordinamento di
cui all’art.7 del protocollo ed alla approvazione
degli stessi piani di progetto dalle Regioni
secondo i rispettivi ordinamenti, subordinata-
mente all’effettivo reperimento delle necessarie
risorse finanziarie e all’adozione dei conseguenti
impegni di spesa;

- le attività di InnovaPuglia S.p.A. per la predispo-
sizione del piano di progetto per la collaborazione
nell’ambito tematico della prenotazione delle pre-
stazioni sanitarie su scala regionale e del monito-
raggio dei tempi di attesa sono ricomprese nel-
l’affidamento di cui alla DGR n. 710/2010;

- l’art. 15 della L. n. 241/90 e smi prevede la possi-
bilità per le PP.AA. di concludere tra loro Accordi
per disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attività di interesse comune;

- il Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al
D.Lgs. 82/2005 e smi, prevede che:
• le PP.AA. possano stipulare tra loro conven-

zioni finalizzate alla fruibilità informatica dei
dati di cui siano titolari (art. 58, comma 2);

• le PP.AA. collaborino per integrare i procedi-
menti di rispettiva competenza al fine di age-
volare gli adempimenti di cittadini ed imprese
e rendere più efficienti i procedimenti che inte-
ressano più amministrazioni, attraverso idonei
sistemi di cooperazione (art. 63, comma 3);

• le PP.AA., che siano titolari di programmi
applicativi realizzati su specifiche indicazioni
del committente pubblico, hanno obbligo di
darli in formato sorgente, completi della docu-
mentazione disponibile, in uso gratuito ad altre
pubbliche amministrazioni che li richiedono e
che intendano adattarli alle proprie esigenze,
salvo motivate ragioni (art. 69, comma 1).

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
- approvare lo schema di protocollo di intesa, alle-

gato al presente provvedimento per fame parte
integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia e la
Regione Umbria per la “Cooperazione Interregio-
nale volta allo sviluppo di iniziative di potenzia-
mento della società della informazione, innova-
zione della Pubblica Amministrazione e Sanità
Elettronica”;

- autorizzare il Presidente della Giunta regionale, o
suo delegato, alla sottoscrizione del suddetto pro-
tocollo;

- individuare il Direttore dell’Area Politiche per la
Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, in qualità di Coordinatore del
Tavolo della Sanità Elettronica di cui al RR n.
19/2007, rappresentante regionale del Tavolo di
Coordinamento previsto all’art. 6 del Protocollo,
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il quale provvederà a nominare un dirigente
regionale quale suo sostituto nel suddetto Tavolo
ed i referenti per i singoli interventi di collabora-
zione, ai sensi dall’art. 7 del protocollo, tra il per-
sonale della Regione e di InnovaPuglia S.p.A.;

- dare atto che la partecipazione di personale della
Regione al suddetto tavolo di coordinamento è da
intendersi a titolo gratuito, in quanto la stessa è
espletata catione offici e che la partecipazione di
personale di InnovaPuglia S.p.A. è ricompresa
nell’affidamento di cui alla DGR n. 710/2010;

- dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria di procedere agli atti di
propria competenza per l’avvio della prima colla-
borazione nell’ambito della prenotazione delle
prestazioni sanitarie su scala regionale e monito-
raggio dei tempi di attesa, come previsto dall’art.
3 del protocollo;

- rinviare ad un successivo provvedimento l’appro-
vazione di analogo protocollo di intesa con la
Regione Emilia Romagna.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi

Vito Bavaro

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e k) della L.R. n 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente di:

1. approvare lo schema di protocollo di intesa, alle-
gato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale, tra la Regione Puglia e
la Regione Umbria per la “Cooperazione Inter-
regionale volta allo sviluppo di iniziative di
potenziamento della società della informazione,
innovazione della Pubblica Amministrazione e
Sanità Elettronica”;

2. autorizzare il Presidente della Giunta regionale,
o suo delegato, alla sottoscrizione del suddetto
protocollo;

3. individuare il Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, in qualità di Coordinatore del
Tavolo della Sanità Elettronica di cui al RR n.
19/2007, rappresentante regionale del Tavolo di
Coordinamento previsto all’art. 6 del Protocollo,
il quale provvederà a nominare un dirigente
regionale quale suo sostituto nel suddetto Tavolo
ed i referenti per i singoli interventi di collabora-
zione, ai sensi dall’art. 7 del protocollo, tra il
personale della Regione e di InnovaPuglia
S.p.A.;

4. dare atto che la partecipazione di personale della
Regione al suddetto tavolo di coordinamento è
da intendersi a titolo gratuito, in quanto la stessa
è espletata catione officit e che la partecipazione
di personale di InnovaPuglia S.p.A. è ricom-
presa nell’affidamento di cui alla DGR n.
710/2010;
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5. dare mandato al Servizio Accreditamento e Pro-

grammazione Sanitaria di procedere agli atti di

propria competenza per l’avvio della prima col-

laborazione nell’ambito della prenotazione delle

prestazioni sanitarie su scala regionale e monito-

raggio dei tempi di attesa, come previsto dal-

l’art. 3 del protocollo;

6. di rinviare ad un successivo provvedimento
l’approvazione di analogo protocollo di intesa
con la Regione Emilia Romagna;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

27134



27135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-201227136



27137Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-201227138



27139Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1383

Legge n. 91/1999, art. 10 - Art. 2-ter, comma 3,
del decreto legge 29 marzo 2004, n. 81 convertito
in legge dall’art. 1 della legge 26 maggio 2004, n.
138 - Saldo 2010 - Finanziamenti Ministeriali -
Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute, per le attività dei centri
di riferimento interregionali per i trapianti, di cui
all’articolo 10 della legge 1° aprile 1999, n. 91, -
Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di
organi e di tessuti, ha autorizzato gli ulteriori fondi
di cui all’art. 2-ter, comma 3, del decreto legge 29
marzo 2004, n. 81 convertito in legge dall’art. 1
della legge 26 maggio 2004, n. 138 destinati alle
aziende sanitarie o agli istituti di ricerca ove hanno
sede i centri interregionali, per le spese di funziona-
mento del centro, in riferimento all’anno 2010
(capitolo ministeriale 4387 PG1).

L’autorizzazione al pagamento è avvenuta con
decreto del Dirigente dell’Ufficio VIII della Dire-
zione generale della Prevenzione Sanitaria, quale
saldo per l’anno 2010 a favore delle Regioni, in
data 24 novembre 2011.

In particolare, per la Regione Puglia, i fondi sono
stati accreditati nel modo seguente:
1. euro 29.247,60 art. 2-ter, comma 3, L. 138/2004

per il funzionamento dei centri interregionali per
i trapianti;

2. euro 6.366,45 art. 2-ter, comma 3, L. 138/2004
per sviluppo progetto sistema di allerta neuro-
leso.

Il finanziamento a saldo ammonta ad euro
35.614,05.

Con nota n. A00 116/2095 del 13 febbraio 2012,
il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto la
regolarizzazione contabile dei predetti fondi accre-

ditati sul conto corrente che la Regione Puglia
intrattiene presso la Tesoreria provinciale dello
Stato sezione di Bari.

Tenuto conto che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi
della L.R. n. 28/01 e con riferimento all’art. 12 della
L.R. 22/12/2011 n. 39, la conseguente variazione in
aumento dello stato di previsione del Bilancio del-
l’esercizio finanziario 2012 della Regione Puglia,
iscrivendo il predetto stanziamento di euro
35.614,05 ai capitoli 2035759 (Entrate) e n. 751070
(Spese) allocati, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15
(Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa. di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 35.614,05, ex legge n. 91/1999, art. 10 - art. 2-
ter, comma 3, del decreto legge 29 marzo 2004, n.
81 convertito in legge dall’art. 1 della legge 26
maggio 2004, n. 138, ai sensi della L.R. n. 28/01 e
con riferimento all’art. 12 della L.R. 22/12/2011 n.
39, va disposta in aumento nello stato di previsione
del Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, ai capitoli n. 2035759 per le entrate
e n. 751070 per le spese da allocare, rispettiva-
mente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4, lettera k), l’adozione del conseguente
atto finale.
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento
capitolo n. 2035759 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazioni
statali per disposizioni in materia di prelievi e
trapianti di organi e tessuti ai sensi della L. n.
91/1999 
COMPETENZA euro 35.614,05
CASSA euro 35.614,05

Parte II Spesa - variazione in aumento
capitolo n. 751070 U.P.B. 5.6.1
F.S.N. parte corrente vincolata - Spese per l’isti-
tuzione ed il funzionamento dei centri regionali
ed interregionali per i trapianti
COMPETENZA euro 35.614,05 
CASSA euro 35.614,05

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1384

Legge n. 91/1999, art. 10, 12, 16 e 17: Disposi-
zioni in materia di prelievi e di trapianti di
organi e di tessuti - Finanziamenti Ministeriali -
Saldo 2010 - Iscrizione al bilancio.

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
responsabile della A.P. “Riabilitazione - Strutture
residenziali e semiresidenziali, centri diurni e
ambulatoriali - Strutture sociosanitarie”, dal Diri-
gente dell’Ufficio n. 3 e confermate dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce:

Il Ministero della salute, in attuazione della legge
1 aprile 1999 n. 91 - Disposizioni in materia di pre-
lievi e di trapianti di organi e di tessuti, ha assegnato
i relativi fondi per l’anno 2010 (capitolo ministe-
riale 4387 PG2-PG3-PG4-PG5).

L’autorizzazione al pagamento è avvenuta con
decreto del Dirigente dell’Ufficio VIII della Dire-
zione generale della Prevenzione Sanitaria, quale
saldo a favore delle Regioni, in data 28 novembre
2011.

In particolare, per la Regione Puglia, i fondi sono
stati accreditati nel modo seguente:
1. euro 9.622,89 art.10, comma 1 per l’istituzione

ed il funzionamento dei centri regionali ed inter-
regionali per i trapianti;

2. euro 79,70 art. 12, comma 4 per i trapianti ivi
compreso lo svolgimento delle attività dei
rispettivi coordinatori locali nonché per l’indivi-
duazione delle strutture idonee;

3. euro 34.841,04 art. 16, comma 3 per l’individua-
zione delle strutture peri trapianti;

4. euro 319,14 art.. 17, comma 2 per il rimborso
delle spese aggiuntive relative al trasporto del
feretro.

Il finanziamento a saldo 2010 ammonta ad euro
44.862,77.

Con nota n. AOO_116/2095 del 13 febbraio
2012, il Servizio Bilancio e Ragioneria ha richiesto
la regolarizzazione contabile dei predetti fondi
accreditati sul conto corrente che la Regione Puglia
intrattiene presso la tesoreria Provinciale dello
Stato sezione di Bari.
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Tenuto conto, che lo stanziamento in questione
versato dal Ministero della Salute è da ritenere asse-
gnazione vincolata alle specifiche attività innanzi
indicate, si rende necessario apportare, ai sensi
della L.R. n. 28/01 e con riferimento all’art. 12 della
L.R. 22/12/2011 n. 39, la conseguente variazione in
aumento dello stato di previsione del Bilancio del-
l’esercizio finanziario 2012 della Regione Puglia,
iscrivendo il predetto stanziamento di euro
44.862,77 ai capitoli 2035759 (Entrate) e n. 751070
(Spese) allocati, rispettivamente, alle U.P.B. 2.1.15
(Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Per effetto di quanto sopra, si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per iscrizione in entrata
riveniente dal finanziamento ministeriale pari ad
euro 44.862,77, ex Lege n. 91/1999, art. 10, 12, 16 e
17: Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di
organi e di tessuti, ai sensi della L.R. n. 28/01 e con
riferimento all’art. 12 della L.R. 22/12/2011 n. 39, va
disposta in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, ai capitoli n. 2035759 per le entrate
e n. 751070 per le spese da allocare, rispettivamente,
alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1 (Spese).

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L. R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera k), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della A.P., dal

Dirigente dell’Ufficio n. 3 e dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, la
seguente variazione dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa e versato alla Regione
Puglia:

Parte I Entrata - variazione in aumento
capitolo n. 2035759 U.P.B. 2.1.15
F.S.N. parte corrente vincolata - Assegnazioni
statali per disposizioni in materia di prelievi e
trapianti di organi e tessuti ai sensi della L. n.
91/1999
COMPETENZA euro 44.862,77 
CASSA euro 44.862,77

Parte II Spesa - variazione in aumento
capitolo n. 751070 U.P.B. 5.6.1
F.S.N. parte corrente vincolata - Spese per l’isti-
tuzione ed il funzionamento dei centri regionali
ed interregionali per i trapianti
COMPETENZA euro 44.862,77 
CASSA euro 44.862,77

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1385

Restituzione di economie realizzate su accredita-
menti in favore del cassiere centrale. Iscrizione
in bilancio

L’Assessore alle Politiche della Salute relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal
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CRAT, confermate dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife-
risce:

Il Ministero della salute, in attuazione dell’art. 6,
comma 1, lett. c) della Legge n. 219/2005, assegna
a favore delle Regioni appositi finanziamenti per
sostenere gli oneri di impianto e di funzionamento
delle strutture di coordinamento intraregionale ed
interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi
di scambio e di compensazione nonché del monito-
raggio del raggiungimento degli obiettivi in rela-
zione alle finalità della legge in questione.

La Regione Puglia, con la L.R. n. 24/06, ha det-
tato le “norme di organizzazione del sistema trasfu-
sionale regionale”, istituendo, tra l’altro, il CRAT
(Centro Regionale delle Attività Trasfusionali) con
il compito di conseguire gli obiettivi di cui innanzi.
Detto CRAT è stato formalizzato con deliberazione
di G.R. n. 1728/2006.

Con Determina Dirigenziale n. 30 del 8 marzo
2011 è stato accreditato all’Economo Cassiere della
Regione Puglia l’importo pari ad euro 10.000,00
per l’acquisto di beni strumentali di base consistenti
in arredo e materiale vario per ufficio, stazioni
informatiche e telefoniche, ecc.

Con nota prot. n. A00_116/5092/ETR del
26/03/2012 il Dirigente dell’Ufficio - Area Finanza
e Controlli Servizio Bilancio e Ragioneria Ufficio
Entrate ha comunicato la restituzione di economie
realizzate su accreditamenti in favore del Cassiere
centrale, per un importo pari ad euro 3.268,24, in
quanto residuo della liquidazione sopra citata.

L’importo pari ad euro 3.268,24, da ritenere asse-
gnazione vincolata a specifiche attività del Coordi-
namento Regionale delle Attività Trasfusionali
(CRAT) deve essere iscritto, ai sensi dell’art. 11
della L.R. n. 35/09, al bilancio regionale a mezzo di
variazione in aumento nello stato di previsione del-
l’esercizio finanziario 2012, con iscrizione ai capi-
toli per le entrate e per le spese da allocare, rispetti-
vamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2012 conside-
rata l’entrata certa di cui innanzi.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. e I.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rinveniente dal finanziamento ministeriale pari
ad euro 3.268,24 assegnato per l’attuazione della
Legge 219/2005, ai sensi della L.R. n. 28/01 e con
riferimento all’art. 11 della L.R. n. 35/09, va
disposta in aumento nello stato di previsione del
Bilancio dell’esercizio finanziario 2012 della
Regione Puglia, dei capitoli n. 2035781 per le
entrate e n. 721042 per le spese da iscrivere, rispet-
tivamente, alle U.P.B. 2.1.15 (Entrate) e 5.6.1
(Spese).

Il Dirigente dell’ufficio
Vito Parisi

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal Dirigente di Ufficio e
dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di introdurre, ai sensi della vigente normativa, le
seguenti variazioni dello stato di previsione del
bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2012 in conseguenza del finanziamento ministe-
riale indicato in narrativa ed assegnato alla
Regione Puglia dalla Tesoreria centrale dello
Stato disposto sui conti 836/12 - P. 

Parte I - ENTRATA
variazione in aumento
capitolo n. 2035781/2010 U.P.B. 2.1.15
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F.S.N. parte corrente vincolata - F.S.N. parte
corrente vincolata - Assegnazione statale “per le
attività delle strutture coordinamento intraregio-
nale ed interregionale delle attività trasfusionali
- Legge n. 219/2005

COMPETENZA euro 3.268,24 
CASSA euro 3.268,24

Parte II - SPESA
variazione in aumento
capitolo n. 721042 - U.P.B. 5.6.1
Spesa finalizzata per attività del Centro regio-
nale delle attività trasfusionali 
COMPETENZA euro 3.268,24
CASSA euro 3.268,24

2. di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi
dell’art. 42, comma 7 della L.R. n. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1386

Art. 42 L.R. n. 28/2001: variazione al bilancio di
previsione per l’anno 2012 - FSN parte corrente,
art.4 della L. n. 123 del 04/07/05 “Norme per la
protezione dei soggetti malati di celiachia”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Ettore Attolini, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla responsabile della A.P. “Igiene degli Alimenti
e della Nutrizione” dell’Ufficio Sanità pubblica e
sicurezza del lavoro e dalla Dirigente dello stesso
ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione assistenza territoriale e prevenzione,
riferisce quanto segue:

La Legge 4 luglio 2005, n. 123 riconosce la celia-
chia come malattia sociale e prevede una serie di
interventi di cui il Servizio Sanitario Nazionale
deve farsi carico per favorire il normale inserimento
del celiaco nella vita sociale.

L’art. 4, comma 3 della citata legge prevede che
nelle mense delle strutture scolastiche e ospedaliere
e nelle mense delle strutture pubbliche debbano
essere somministrati, previa richiesta degli interes-
sati, anche pasti senza glutine.

L’art. 2 della stessa legge prevede che le Regioni,
al fine di agevolare il normale inserimento dei
celiaci nella vita sociale attraverso un accesso
sicuro alla ristorazione collettiva, predispongano
progetti obiettivo, azioni programmatiche e altre
idonee iniziative dirette a fronteggiare la malattia
celiaca.

Le risorse finanziarie attribuite alla Regione
Puglia, per la realizzazione dei citati obiettivi, sono

state comunicate dal Ministero della Salute, per
l’anno 2007, con Decreto del 29.11.2007 relativo
all’importo di euro 208.777,78, risorse vincolate
attribuite ai sensi dell’art.4 della legge 123/05.

L’Ufficio competente presso il Servizio Bilancio
e Ragioneria ha comunicato che con reversale
n.10826 risulta accreditata in favore del conto
31601, in attesa di reiscrivere tale risorse nel capi-
tolo di competenza.

Tanto premesso si rende necessario procedere
alla regolarizzazione contabile della somma, per
l’anno 2007 euro 208.777,78 e apportare, ai sensi
dell’art. 12 L.R. 39/2011 e dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001, la conseguente variazione in aumento al
Bilancio regionale 2012 con l’imputazione delle
somma sul capitolo di entrata n. 2035780 e sul cor-
rispondente capitolo di spesa n. 721041.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E S.M.I. 

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A. Parte I - Entrata U.P.B. 2.1.15
Variazione in aumento
Cap. 2035780
Descrizione: F.S.N. Parte corrente vincolata -
Assegnazione statale per la prevenzione della
celiachia legge 04/07/05 n. 123.
Competenza euro 208.777,78 = anno 2007
Cassa euro 208.777,78 = anno 2007
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B. Parte II - Spesa U.P.B. 5.7. 1
Variazione in aumento
Cap. 721041
Descrizione: Iniziative per la prevenzione della
celiachia legge 04/07/05 n.123 
Competenza euro 208.777,78 = anno 2007
Cassa euro 208.777,78 = anno 2007

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale, di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come definito dall’art. 4,
comma 4, lett. k) della L.R. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario responsabile, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa, che qui si intende integralmente ripor-
tato;

2. di apportare, ai sensi dell’art. 12 L.R. 39/2011 e
dell’art. 72 della L.R. 28/2001, in termini di
competenza e cassa, la variazione in aumento al
bilancio 2012 iscrivendo le maggiori risorse
ammontanti a euro 208.777,78, per l’anno 2007
nel capitoli di entrata n. 2035780 e di spesa n.
721041;

3. di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria a
provvedere alla regolarizzazione contabile della
somma rimborsata;

4. Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1387

Decreto legislativo 22/6/1999, n. 230 - art. 6
comma 1. Riordino della Medicina Peniten-
ziaria”. Variazione al Bilancio regionale di previ-
sione per l’esercizio 2012.

L’Assessore alla Politiche della Salute, Dr. Ettore
ATTOLINI, sulla base dell’istruttoria espletata dal
responsabile della A.P. dell’Ufficio n° 4 Servizio
PATP, confermata dal Dirigente dell’Ufficio n. 4
nonchè dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Con nota prot. n. 20/P/19016 del 20/10/2008 I’
Ufficio Entrate del Servizio Bilancio Ragioneria ha
comunicato di aver introitato, con reversale n.
10586/2007, in attesa di definitiva imputazione, la
somma complessiva di 20.978.563,15 (Euro Venti
milioninovecentosettantottomi laci nquecentoses-
santatre/15).

Per l’imputazione definitiva di tale somma,
costituita da più riscossioni afferenti a Servizi
diversi, la Ragioneria ha chiesto, ai competenti
Uffici regionali, di adottare le conseguenti regola-
rizzazioni contabili previste dalla legge regionale n.
28/2001.

Dalla verifica degli atti acquisiti si rileva che
della predetta somma, a valere sul Fondo Sanitario
Nazionale 2006/2007, una quota parte, pari a euro
551.000,00, è la somma che il Comitato Intermini-
steriale per la Programmazione Economica, su pro-
posta del Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, ha assegnato, nella seduta del
28/9/2007, alla Regione Puglia per la medicina
penitenziaria.

Per quanto in premessa, al fine di procedere alla
regolarizzazione contabile della predetta somma sul
pertinente capitolo del bilancio regionale, si rende
necessario apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
30/12/2011, n. 39, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2012 al corrispondente capitolo di entrata n.
2035768 e di spesa n. 711027 nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a euro 551.000,00 (Euro Cinquecentocinquan-
tunomila/00)).
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Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n.28/01 e s.m.i.”

ENTRATA Cap.: 2035768 
U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione di risorse
finanziare trasferite nelle disponibilità del servizio
sanitario regionale ai sensi dell’art.6 del d.p.c.m.
01/04/2008 per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti alla medicina penitenziaria.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00

SPESA Cap.: 711027 
U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimento delle risorse
finanziarie per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m.
01/04/2008.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00

La Dirigente dell’Ufficio 4
Dr.ssa Maria De Palma

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera
k) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per le motivazioni in narrativa esposte che qui si
intendono integralmente riportate:

di apportare, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
30/12/2011, n. 39, la conseguente variazione di
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2012 al corrispondente capitolo di entrata n.
2035768 e di spesa n. 711027 e nelle rispettive UPB
e dotando gli stessi capitoli di uno stanziamento
pari a euro 551.000,00.

ENTRATA Cap.: 2035768 U.P.B. 2.1.15
Descrizione capitolo: Assegnazione di risorse
finanziare trasferite nelle disponibilità del servizio
sanitario regionale ai sensi dell’art.6 del d.p.c.m.
01/04/2008 per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti alla medicina penitenziaria.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00

SPESA Cap.: 711027 U.P.B. 5.7.1
Descrizione capitolo: Trasferimento delle risorse
finanziarie per l’esercizio delle funzioni sanitarie
afferenti la medicina penitenziaria. art. 6 d.p.c.m.
01/04/2008.

STANZIAMENTO:
Competenza: euro 551.000,00
Cassa: euro 551.000,00

Di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale Prevenzione a
ripartire la predetta somma, con propria successiva
determinazione, in favore delle Aziende USL nel
cui territorio insistono istituti penitenziari.

Di disporre la pubblicazione del presente atto sul
Bollettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi
dell’art. 42, comma 7, della L.R. 16/11/2001 n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1388

D.G.R. n. 1764 del 27/07/2010 e D.G.R. 2474 del
15/11/2011. Protocollo di Intesa tra Regione
Puglia e UNAR - Approvazione Schema di con-
venzione per il finanziamento del Centro di
Coordinamento regionale e approvazione piano
di lavoro per l’anno 2012 - Variazione al bilancio
di previsione 2012, ai sensi dell’art. 42 della l.r. n.
28/2001 e s.m.i.

L’assessore al Welfare, di concerto con l’asses-
sore alle Politiche giovanili, Cittadinanza sociale,
Attuazione del programma, sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Politiche per le persone,
famiglie e pari opportunità, confermata dalla diri-
gente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità, riferiscono quanto segue:

PREMESSO CHE
Con D.G.R. 1764 del 27 luglio 2010 è stato

approvato lo schema di protocollo di Intesa fra
Regione Puglia e UNAR, Ufficio nazionale antidi-
scriminazione razziale del Dipartimento Pari
opportunità della Presidenza del Consiglio dei
Ministri. Il protocollo, sottoscritto in data 30 luglio
2010, prevedeva l’impegno congiunto di UNAR e
Regione Puglia a:
- istituire un centro di coordinamento regionale con

l’obiettivo prioritario di monitorare il fenomeno e
di attuare azioni di prevenzione e contrasto alle
forme di discriminazione

- definire un Piano regionale di prevenzione e con-
trasto delle discriminazioni

- costituire una rete di nodi locali sul territorio che,
in collegamento con il Centro regionale e Unar,
attui interventi di prevenzione e fornisca assi-
stenza alle vittime di discriminazione.
Il modello di rete e il suo funzionamento sono

scaturiti da un processo consultativo con Anci, UPI,
organismi regionali di parità e terzo settore e pre-
vede:
- un nucleo centrale, il Centro di coordinamento

regionale, ubicato presso la Regione Puglia, nel-
l’Assessorato al Welfare, all’interno del Servizio
Politiche di Benessere sociale e pari opportunità;

- sei nodi provinciali ubicati presso i Centri risorse
famiglie;

- i nodi locali (“centri antidiscriminazione”), ubi-
cati presso gli Ambiti territoriali sociali, gli enti
locali e le associazioni del terzo settore indivi-
duati in seguito ad avviso pubblico di manifesta-
zione di interesse.
Per una proficua collaborazione interistituzio-

nale che dia forza agli interventi di prevenzione e
contrasto alle discriminazioni, con DGR del 29
marzo 2011, n. 592 (BUR Puglia - n. 52 dell’11
aprile 2011), è stato approvato lo schema di proto-
collo di intesa fra Regione Puglia, UPI, ANCI e
organismi di parità, nonché il modello di funziona-
mento del Centro di coordinamento regionale anti-
discriminazioni e lo schema di manifestazione di
interesse destinata ai soggetti pubblici e privati inte-
ressati a divenire nodi della rete.

In risposta alla pubblicazione dell’avviso pub-
blico di manifestazione d’interesse per l’adesione
alla “rete pugliese dei nodi locali antidiscrimina-
zioni” (BURP 78 del 19/5/2011) sono risultati
idonei a divenire nodi locali 74 soggetti per n.77
nodi.

Dati i positivi risultati raggiunti nel primo anno
di collaborazione con UNAR e la necessità di con-
solidare le attività avviate, in data 14 dicembre
2011 è stato rinnovato il protocollo di Intesa per
ulteriori due anni così da garantire continuità alle
iniziative intraprese e rafforzare la costituenda rete
nelle attività di prevenzione, di assistenza e di
monitoraggio del fenomeno delle discriminazioni.

CONSIDERATO CHE
L’UNAR è il soggetto istituzionale deputato a

promuovere la parità di trattamento e la rimozione
delle discriminazioni ai sensi dell’art. 7 del D.lgs.
215 del 8 luglio 2003, a cui la Direttiva del Ministro
per l’azione amministrativa e la gestione del DPO
ha assegnato il compito di promuovere lo sviluppo
e l’implementazione di una rete nazionale di osser-
vatori e centri territoriali attraverso idonei proto-
colli di intesa con le istituzioni locali;

l’UNAR con nota della Presidenza del Consiglio
dei Ministri DPO 4609 del 4/5/2012 ha comunicato
che il Decreto Direttoriale rep. N. 819/UNAR del
22/12/2011 ha previsto l’impegno della somma di
euro 600.000 (euro seicentomila), da utilizzare in
favore delle Regioni e degli Enti Locali per la costi-
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tuzione e il funzionamento degli osservatori/centri
regionali e territoriali antidiscriminazioni.

Ai sensi del Decreto rep. 719/UNAR, l’importo
del finanziamento è fissato nella misura massima di
euro 50.000 (euro cinquantamila) per i protocolli
sottoscritti con le Regioni, di euro 20.000 (euro
ventimila) per i protocolli sottoscritti con le Pro-
vince e/o i Comuni capoluogo di Regione e di euro
10.000 (euro diecimila) per i protocolli sottoscritti
con i Comuni capoluogo di Provincia.

L’erogazione del citato finanziamento da parte
dell’UNAR alle istituzioni che hanno già sotto-
scritto il protocollo di Intesa è subordinata alla sti-
pula di una apposita Convenzione e alla presenta-
zione di un piano di attività per l’anno 2012.

Tenuto conto che la Regione Puglia ha già sotto-
scritto il Protocollo d’intesa con l’UNAR, si pro-
pone di approvare lo schema di Convenzione fra
UNAR e Regione Puglia per il finanziamento delle
attività del Centro di Coordinamento regionale anti-
discriminazioni (allegato 1 al presente atto di cui fa
parte integrante e sostanziale) e di approvare il
Piano di lavoro con il suo cronoprogramma (alle-
gato 2 al presente atto di cui fa parte integrante e
sostanziale) in cui vengono descritte le attività da
realizzare nell’arco del 2012.

Si propone inoltre di apportare ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e s.m.i., in termini di com-
petenza e cassa, la seguente variazione al Bilancio
di previsione per l’Anno 2012, approvato con legge
regionale 22 dicembre 2011, n. 39, per un importo
complessivo di Euro 50.000,00, giusta comunica-
zione n. 4609/2012 sopra richiamata, corrispon-
dente al contributo finanziario dell’UNAR, Diparti-
mento per le Pari Opportunità, per la realizzazione
del Piano di lavoro, mediante l’istituzione di un
C.N.I. in parte entrata, con la seguente denomina-
zione “Contributo finanziario per la Convenzione
UNAR - Regione Puglia” e mediante l’istituzione
di un C.N.I. in parte spesa, con la seguente denomi-
nazione “Spese per la realizzazione del piano di
lavoro del centro di Coordinamento regionale anti-
discriminazioni”, come di seguito indicato:

A. Parte I - Entrata 
Variazione in aumento
U.P.B. 02.01.17

C.N.I. “Contributo finanziario per la Convenzione
UNAR - Regione Puglia”

+ euro 50.000,00

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento
U.P.B. 05.01.01
C.N.I. “Spese per la realizzazione del piano di
lavoro del centro di Coordinamento regionale anti-
discriminazioni”.

+ euro 50.000,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser-
vizio Politiche di Benessere sociale e pari opportu-
nità per i necessari provvedimenti di impegno e di
spesa, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica
per l’anno 2012.

Copertura Finanziaria di cui alla l.r. 16 novembre
2001, n. 28 e s.m.i.

Viene apportata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al Bilancio di previsione per
l’Anno 2012, approvato con legge regionale 22
dicembre 2011, n. 39, per un importo complessivo
di Euro 50.000,00:

A. Parte I - Entrata 
Variazione in aumento
U.P.B. 02.01.17
C.N.I. “Contributo finanziario per la Convenzione
UNAR - Regione Puglia”

+ euro 50.000,00

B. Parte II - Spesa
Variazione in aumento U.P.B. 05.01.01
C.N.I. “Spese per la realizzazione del piano di
lavoro del centro di Coordinamento regionale anti-
discriminazioni”

+ euro 50.000,00

Ai successivi provvedimenti di impegno delle
somme da utilizzare per gli obiettivi specificati in
narrativa, si provvederà con successivi atti del com-
petente Servizio.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. n. 7/1997.
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Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

a) di fare proprie le motivazioni espresse in narra-
tiva e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

b) di approvare lo Schema di Convenzione fra
Regione Puglia e UNAR, di cui all’allegato 1 al
presente provvedimento, per farne parte inte-
grante e sostanziale;

c) di approvare il Piano di lavoro e il suo cronopro-
gramma, di cui all’allegato 2 al presente provve-

dimento, per farne parte integrante e sostanziale;

d) di approvare l’iscrizione della somma comples-
siva di Euro 50.00,00 e la conseguente varia-
zione al Bilancio di Previsione per l’anno 2012
così come descritta nella sezione “Copertura
finanziaria” del presente provvedimento, che
qui si intende integralmente riportata;

e) di autorizzare la dirigente del Servizio Politiche
di Benessere sociale e P0, per la competenza
come Ufficio Garante di Genere, alla sottoscri-
zione della prevista Convenzione con UNAR di
cui all’Allegato 1;

f) di demandare alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di benessere sociale e pari opportunità, per
la competenza come Ufficio Garante di Genere,
ogni altro adempimento e provvedimento attua-
tivo;

g) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP, sul sito 
www.regione.puglia.it e nelle pagine web dedi-
cate degli Assessorati competenti.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1393

Comune di Fasano (BR). Piano di Lottizzazione
del comparto “9bis” del PRG. Delibera di CC
n.108 del 12.09.2006. Rilascio Parere Paesaggi-
stico art. 5.03 delle NTA del PUTT/P Ditta: De
Simone Antonio e altri. 

Premesso che:
L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio

Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

- Con delibera regionale 15 dicembre 2000 n°
1748, pubblicata sul BURP n° 6 del 11/01/2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio.

- L’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P prevede che: “i
piani urbanistici territoriali tematici, i piani urba-
nistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog-
getti pubblici e quelli proposti da privati i piani
regolatori generali gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo ll del D.Lvo n. 490/1999 (n.d.r.: oggi
parte III del D.Lvo n. 42/12004), o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal PUTT/P non possono
essere approvati senza il preliminare rilascio del
parere paesaggistico. Il parere paesaggistico
viene rilasciato, sia se favorevole, sia se favore-
vole con prescrizioni, sia se non favorevole, entro
il termine perentorio di sessanta giorni, dalla
Giunta Regionale previa istruttoria dell’Assesso-
rato Regionale all’Urbanistica”.

- Il competente Ufficio del Servizio Assetto del
Territorio procede all’istruttoria tecnica della
domanda pervenuta e degli atti relativi che viene
sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame e le
determinazioni di competenza, munita del parere
di merito.

- Il predetto parere di merito viene espresso in fun-
zione della verifica dell’ottemperanza delle opere

in progetto alle NTA del PUTT/P ed in partico-
lare:
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art.3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
PUTT/P o, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure,sulle motivazioni delle integrazioni-
modificazioni apportate (art.5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale.

- Con nota protocollo n. 37784 del 27.10.2008,
acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica
con n. 11065 del 12.12.2008, il Comune di
FASANO (BR) ha trasmesso la deliberazione
consiliare n. 123 del 06.12.2007 con l’indicazione
delle perimetrazioni rientranti nel novero dei
Primi Adempimenti comunali finalizzati all’at-
tuazione del PUTT/P, di cui all’art. 5.05 delle
NTA del PUTT/P.

(Documentazione agli atti)
Considerato che:

- Con adunanza del 12.04.2007 il CUR ha espresso
parere negativo (n 13/2007) per la realizzazione
del “Piano di Lottizzazione comparto 9 bis”
annullato con sentenza TAR Puglia - Lecce
n.1690 del 29.09.2011.

- Con nota protocollo n. 37515 del 28.10.2011, il
Comune di FASANO in ottemperanza alle pre-
scrizioni contenute nel parere negativo del CUR
n.13/07 ha trasmesso in duplice copia la docu-
mentazione integrativa per la realizzazione del
“Piano di Lottizzazione comparto 9 bis” in zona
residenziale di espansione C2, nonché copia della
sentenza n.1690 del 29,09,2011 nella quale il
TAR accogliendo il ricorso della parte, rappre-
senta tra le altre ragioni che il CUR:
- non può escludere la valutazione anche degli

aspetti urbanistici qualora questi incidono su
aspetti paesaggistici, proprio perché investito
della tutela di una porzione di territorio dal
punto di vista urbanistico.

- nel rilevare che il sito ricade in un contesto già
interessato da urbanizzazioni ma che comunque
conserva un forte rapporto con il contesto agri-
colo limitrofo, (...), e direttamente a contatto
con il versante collinare che si inerpica verso la
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Murgia del Sudest, ha tralasciato di considerare
che il contatto con la collina murgese è inter-
rotto dalla strada provinciale 372 Bari - Taranto;

- La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- Tav a00 - Rapporto tra il sistema vegetazionale

esistente e l’edificazione- foto di ciascun albero
rilevato panoramiche, foto - sistema delle recin-
zioni esistenti;

- Tav a01 - Rapporto tra il sistema vegetazionale
esistente e l’edificazione- foto di ciascun albero
rilevato panoramiche, foto - sistema delle recin-
zioni esistenti - rilievo della vegetazione esi-
stente su ortofoto;

- Tav a02 - Rapporto tra il sistema vegetazionale
esistente e l’edificazione-sistema delle vegeta-
zione sovrapposto alla edificazione di lottizza-
zione - variante al sistema pertinenziale;

- Tav a03 - Rapporto tra il sistema vegetazionale
esistente e l’edificazione;

- Con nota istruttoria n. 1110 del 31.01.2012 tra-
smessa al CUR lo scrivente l’Ufficio ha prelimi-
narmente rilevato, alla luce del DM 19.06.1975
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di
una zona in Comune di Fasano (collinare dei trulli
selva Laureto)” e dagli atti allegati allo stesso
DM, che l’area interessata dal Piano di Lottizza-
zione in esame non rientra nel territorio assogget-
tato a tutela paesaggistica ex Dlgs 42/2004.

- Con nota n. 3227 del 29.03.2012 acquisita al pro-
tocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
3301 del 04.04.2011, il Servizio Urbanistica ha
trasmesso quanto determinato dal CUR nella
seduta del 22.03.2012, unitamente agli elaborati
progettuali del Piano di Lottizzazione in oggetto,
specificando che:
- “(...) per il PL in argomento non è dovuto il rila-

scio del parere da parte del Comitato Urbani-
stico Regionale, ai sensi de/Lan 21/co.5° della
LR n.56/1980, in quanto, come accertato e
comunicato dal preposto Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica il medesimo PL
non riguarda aree soggette a vincolo di tutela
paesaggistica ex DLgs n, 42/2004.

- (...) in riferimento alle previsioni e norme del
PUTT/P, il Piano di Lottizzazione in questione
va trasferito al citato Ufficio Attuazione Pianifi-
cazione Paesaggistica del Servizio Assetto del
Territorio, per il parere paesaggistico ai sensi

dell’art 5.03 delle NTA del PUTT/P, ove dovuto
nella fattispecie puntuale”

- Con nota n. 3348 del 05.04.2012 il Servizio
Assetto del Territorio ha dato comunicazione, al
Sindaco del Comune di Fasano e alla Ditta, dei
motivi ostativi per l’accoglienza dell’istanza di
cui in oggetto, rilevando dalla consultazione delle
tavole dei “Primi Adempimenti Comunali” fina-
lizzati all’attuazione del PUTT/P, che area d’in-
tervento risulta ricadere nell’area di pertinenza e
nell’area annessa dell’ATD “Versanti e crinali’,
sottoposto alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.09 delle NTA del PUTT/P.

- A seguito della suddetta nota la ditta interessata
ha fatto pervenire le controdeduzioni e osserva-
zioni, acquisite al protocollo del Servizio Assetto
del Territorio con n. 4468 del 15.05.2012. Nel
dettaglio alla suddetta nota è allegata la “Rela-
zione Geomorfologica” redatta e sottoscritta dal
Geologo Dott. Antonio Convertini.

- Con nota 5216 del 04.06.2012 il Servizio Assetto
del Territorio, ha richiesto al Comune di Fasano,
di voler trasmettere apposita nota istruttoria, fina-
lizzata alla condivisione di quanto prospettato
dalla Ditta con nota a firma dell’Avv. Giuseppe
Chiatante e del Sig. De Simone Antonio, in rela-
zione alla reale consistenza dello stato dei luoghi,
ciò ai sensi dell’art 5.05 delle NTA del PUTT/P.

- A seguito della suddetta richiesta il Comune di
Fasano con nota n.21524 del 25.06.2012, acqui-
sita al protocollo del Servizio Assetto del Terri-
torio con n. 6154 del 02.07.2012, ha trasmesso
nota istruttoria a firma del Dirigente dell’Ufficio
Tecnico Arch. Antonio Carrieri in cui si condivi-
dono le precisazioni espresse nella “Relazione
Geomorfologica” redatta e sottoscritta dal Geo-
logo Dott. Antonio Convertini, allegando docu-
mentazione fotografica dello stato dei luoghi.

(Descrizione intervento proposto)
Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano di Lot-
tizzazione per insediamenti residenziali del com-
parto C2 come individuato dal vigente PRG del
Comune dì Fasano. In particolare, l’intervento pre-
vede la realizzazione di sei residenze unifamiliari a
schiera, ovvero n. 5 alloggi duplex e n. 1 alloggio
simplex, con piano interrato. Il progetto ricade su
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aree individuate in catasto al Fg. n° 21 part. 1103,
93, 588.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico -edilizi più
significativi:
- Superficie territoriale mq 22.571,61
- Indice di f.f mc/mq 0,62
- Volumetria mc 1594,00
- Abitanti insediabili n 15,94
- Superficie Standard mq 290

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P) 

Premesso che:
Dalle tavole di perimetrazione dei “Territori

Costruiti”, si evince che il piano attuativo di cui in
oggetto ricade all’interno dei cosiddetti “Territori
Costruiti” perimetrati secondo quanto disposto dal-
l’ad 5.05 delle NTA del PUTT/P, aree all’interno
delle quali ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P non trovano applicazione le norme di
tutela contenute al Titolo II “Ambiti Territoriali
Estesi”, e al Titolo III “Ambiti Territoriali Distinti”.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che l’in-
tervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo “C” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta-
zione scritto-grafica trasmessa, si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento così come rilevabile
negli Atlanti della documentazione cartografica
del PUTT/P risulta interessata dall’area di perti-
nenza e dall’area annessa di una componente del
sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico, ed in particolare da un ATD “versanti e cri-
nali” sottoposto alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P. La presenza

della predetta componente, dalla consultazione
della tavola “4.4 A - ATD geomorfologica”, dei
Primi Adempimenti comunali al PUTT/P risulta
essere confermata ed è indicata quale “ciglio di
scarpata”.
Tuttavia dalla “Relazione Geomorfologica”
redatta e sottoscritta dal Geologo Dott. Antonio
Convertini trasmessa dalla ditta interessata con
nota acquisita al protocollo del Servizio Assetto
del Territorio con n. 4468 del 15.05.2012, si asse-
vera (pag. 11) che, in riferimento alla presenza del
predetto ATD:” Il rilievo geomorfologico di cam-
pagna associato al rilievo con sistema GPS ha
definito la giusta collocazione del ciglio di scar-
pata oggetto di studio. Dall’analisi geologica e
geomorfologica effettuata si esclude che l’area di
progetto nell’area di pertinenza e nell’area
annessa del ciglio di scarpata. Quindi l’opera non
intaccherà negativamente l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme del territorio e conserverà l’assetto
idrogeologico o delle relative aree.” In riferi-
mento a quanto asseverato dal Geologo Dott.
Antonio Convertini, nella nota istruttoria comu-
nale n. 21524 a firma dell’Arch. Antonio Carrieri
viene condiviso quanto già rilevato, ovvero si
specifica che: “le precisazioni svolte dal geologo
risultano corrette e confacenti allo stato dei luoghi
talché le precisazioni sulla eventuale fascia di
rispetto risultano del tutto condivisibili ed in ogni
caso non interessano il lotto oggetto di pianifica-
zione.”

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento così come rileva-
bile negli Atlanti della documentazione cartogra-
fica del PUTT/P non risulta interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o importanza ecologica, di difesa del suolo.
Da accertamenti di ufficio, nonché dalla docu-
mentazione integrativa trasmessa si rileva altresì
che l’area d’intervento risulta essere direttamente
interessata da siepi e alberature componenti ascri-
vibili alla categoria,”Beni diffusi nel paesaggio
agrario”, di cui dell’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P.
Nel dettaglio nelle tavole a01, a02, a03 sono state
individuate, come da prescrizioni contenute nel
parere del CUR n.13/07, le seguenti alberature
ovvero Pino, Pioppo Canadese, Gelso, Palma e
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Ulivi, e nello specifico si rileva nell’area interes-
sata dal progetto:
- alberature stradali individuabili a confine tra la

particella catastale n. 93 e la strada comunale
Martucci;

- alberature di ulivo di rilevante importanza per
età, dimensione, significato scientifico e testi-
monianza storica alcuni dei quali definiti nei
suddetti elaborati integrativi “secolari”;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale ricade su aree interes-
sate da altri specifici ordinamenti vincolistici nel
dettaglio da vincolo idrogeologico.

Valutazione della compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi-

stica dell’intervento in progetto, sulla base della
documentazione trasmessa, si rappresenta che l’am-
bito di riferimento, in cui l’intervento andrà a collo-
carsi, risulta posizionato a Nord-Ovest del Comune
di Fasano, in una zona distinta dalla presenza di col-
tivi periurbani, compresa tra i margini del nucleo
urbano e la SP 372 Bari - Taranto.

Il valore paesaggistico del contesto in esame, è
relazionabile alla condizione di transizione che esso
ha tra l’abitato e la campagna di Fasano, in cui la
presenza di ulivi e di compagini arborate, contribui-
scono dal punto di vista ambientale a definire una
fascia tampone della città dalla SS 372, mentre dal
punto di vista paesaggistico una fascia di mitiga-
zione soprattutto visiva, che tutela condizioni
visuali del contesto paesaggistico di riferimento
verso la “Murgia del Sud-Est”.

Il progetto di cui trattasi prevede in particolare la
realizzazione di corpi di fabbrica destinati ad edi-
lizia residenziale, caratterizzati da tipologie resi-
denziali a schiera unifamiliari con due piani fuori
terra, h max 6,20, e piano interrato. La disposizione

plano volumetrica dei corpi di fabbrica è organiz-
zata, stante le indicazioni progettuali con due
schiere composte ciascuna da tre lotti, esposte a
Nord-Est e Sud - Ovest rispetto al previsto percorso
pedonale con accesso dalla via di PRG. L’accesso
carrabile dalla strada comunale Martucci all’area
d’intervento avverrà tramite una strada privata
d’accesso che attraversa la particella n. 93 avvero
l’area destinata a fascia di rispetto stradale.

Dagli elaborati integrativi trasmessi e in partico-
lare nella “Tav a03 - Rapporto tra il sistema vegeta-
zionale esistente e l’edificazione” relativamente
all’area destinata a fascia di rispetto stradale viene
garantito il generale mantenimento delle alberature
presenti, mentre il programma costruttivo prevede
l’espianto con il relativo reimpianto per alcuni
esemplari di alberature rilevate comprese anche le
alberature di ulivo segnalate nella Tav a01 “ulivi
secolari”.

Premesso quanto sopra, in riferimento alla speci-
fica soluzione progettuale adottata si rappresenta
che questa, per la sua articolazione planovolume-
trica, risulta interferire con i “Beni diffusi del pae-
saggio agrario” (art 3 14 NTA del PUTT/P) e in par-
ticolare con alcune delle suddette alberature di
ulivo “segnalate nella Tav a01 “ulivi secolari”

(Indirizzi e prescrizioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal-

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole, con le sottoindi-
cate prescrizioni, il cui rispetto deve essere verifi-
cato in sede di rilascio di autorizzazione paesaggi-
stica:

Prescrizioni:
- Nelle fasi di progettazione si provveda a:

• ruotare la schiera dei tre corpi di fabbrica con
tipologia a duplex, posta a Sud dell’area d’in-
tervento, in direzione ortogonale alla strada
Comunale Martucci e parallelamente. alla pre-
vista strada di PRG, al fine di salvaguardare le
alberature di ulivo indicate nella Tav a00 con i
n. 13 e 11 - ulivi secolari da espiantare e rim-
piantare in sito.

• salvaguardare integralmente la compagine
arborea/arbustiva autoctona posta nella zona
tipizzata dal vigente PRG quale zona “Area
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destinata a fascia di rispetto stradale” e della
zona individuata nella Tav. a03 “As” (area a
standard).

• salvaguardare tutte le alberature autoctone pre-
senti nell’area oggetto di intervento, e dove
non è possibile, provvedere all’espianto e suc-
cessivo reimpianto all’interno della stessa area
di lottizzazione. Viene fatto salvo quanto pre-
visto dalla L.R. n. 14/07 “Tutela e valorizza-
zione del paesaggio degli ulivi monumentali
della Puglia”.

• realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti,
e sui fronti stradali pubblici e privati dell’area)
con murature a secco di altezza tra 80/100 cm
in pietra locale, secondo le tecniche costruttive
tradizionali. Al fine di garantirne la valenza di
corridoi ecologici, la realizzazione delle pre-
dette murature deve avvenire senza fare ricorso
a sigillature dei giunti dei paramenti murari o a
strutture murarie con nuclei in calcestruzzo o
in laterizi, Tav. a03. La struttura muraria può
essere sormontata da elementi di protezione,
utilizzando, sempre la stessa partitura e lo
stesso disegno geometrico senza decori. E’ vie-
tato al altresì l’impiego di elementi prefabbri-
cati in cemento, materiali plastici, reti metal-
liche e simili, ghiere in ferro battuto. Tutte le
recinzioni, anche in ottemperanza al parere
CUR n. 13/2007, devono essere mitigate da
adiacenti siepi di essenze autoctone sempre-
verdi e compatte, al fine di consentire lo svi-
luppo e la ricostituzione patrimonio botanico-
vegetazionale.

• utilizzare stessi colori di facciata, materiali e
relativi rivestimenti per tutti i corpi di fabbrica
privilegiando contestualmente l’uso di mate-
riali forme e tecnologie locali. I prospetti
esterni dei corpi di fabbrica in progetto devono
essere intonacati e tinteggiati con coloriture
tenui e/o bianche.

• sistemare, così come rappresentato nella Tav
a03 ed anche in ottemperanza al parere CUR n.
13/2007, le aree esterne (viabilità interna, par-
cheggi, piazzali, aree di sosta percorsi pedo-
nali, aree a verde attrezzato, ecc), esclusiva-
mente con materiali drenanti

• semimpermeabili, autobloccanti cavi, da
posare a secco senza impiego di conglomerati
cementizi e/o impermeabilizzanti, al fine di

garantire un livello di permeabilità del suolo e
consentire lo smaltimento in ambito locale
delle acque meteoriche;

• realizzare per la pubblica illuminazione (su
viabilità di piano, giardini, parcheggi),
Impianti a basso consumo e/o ad energie rinno-
vabili anche in applicazione della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

Indirizzi:
- al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
• sistemi di raccolta delle acque meteoriche e

eventuali reti idrico-fognarie duali e impianti
che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue
mirate al risparmio idrico e alla gestione soste-
nibile delle acque meteoriche

• sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:
- la realizzazione e organizzazione degli invo-

lucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte
ad Ovest) che diano ombra per ridurre l’e-
sposizione alla radiazione solare delle super-
fici circostanti mediante elementi architetto-
nici, aggetti, schermature verticali integrate
con la facciata esterna, schermature orizzon-
tali, pergole, pensiline, coperture fisse a
lamelle, pareti verdi, tetti verdi e coperture
vegetalizzate ecc. Nello specifico è da esclu-
dersi l’utilizzo sui prospetti, o su parte di
essi, di facciate continue riflettenti o facciate
ventilate in metallo in quanto contribuiscono
a riemettere verso gli altri edifici una note-
vole quantità di radiazione solare e ad innal-
zare le temperature superficiali all’esterno;

- l’impiego di adeguati materiali da costru-
zione con bassi coefficienti di riflessione;

- nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinno-
vabili” per gli edifici di nuova costruzione si
potrà inoltre fare riferimento alla Circolare
Regionale n.2/2011 (DGR n. 416 del
10/03/2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
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- il corretto scorrimento e smaltimento delle acque
meteoriche superficiali per non compromettere la
consistenza del suolo;

- la limitazione dei movimenti di terra (sbanca-
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo-
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as-
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

- l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

- l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compromet-
tano le aree attigue a quelle d’intervento;

- al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc...) e
il ripristino dello stato dei luoghi al fine di agevo-
lare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza del-
l’intervento in progetto alle norme urbanistico-edi-
lizie vigenti e la verifica della conformità dell’inter-
vento in progetto alla strumentazione urbanistica
generale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale, ivi compresa la procedura
VAS di cui D.Lgs n. 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attua-
zione Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente
del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comu-
nale di FASANO (BR), relativamente al Piano di
Lottizzazione Comparto “9BIS” dello strumento
generale di FASANO, il parere paesaggistico favo-
revole con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle
NTA del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le pre-
scrizioni riportati al punto “Indirizzi e prescrizioni’
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di autorizza-
zione paesaggistica e ciò prima del rilascio del per-
messo a costruire stante il regime di tutela diretta
gravante sull’area interessata dall’intervento in
questione;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
alla ditta interessata De Simone Antonio e Galiulo
Angelo:

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto
del Territorio in copia il presente provvedimento
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completo degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di FASANO (BR);

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 luglio 2012, n. 1396

Progetto - APULIAN EXCELLENCE - OLIM-
PIADI DELLA CULTURA 2012 Londra 15/21
luglio 2012 - Approvazione Protocollo d’Intesa
tra Regione Puglia, Istituto Italiano di Cultura
di Londra e Associazione Accademia Apulia
iscritta all’Albo regionale delle Associazioni e
Federazioni -Pugliesi nel Mondo.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’AP Sistema degli interventi e
gestione del network dei pugliesi nel mondo e con-
fermata dalla dirigente del Servizio Internazionaliz-
zazione, riferisce quanto segue:

Ai sensi del Piano 2011 degli “Interventi a favore
dei pugliesi nel mondo” approvato con DGR n.
1378 del 21 giugno 2011, è prevista la realizzazione
del progetto denominato APULIAN EXCEL-
LENCE - OLIMPIADI DELLA CULTURA 2012
che si svolgerà a Londra nella settimana compresa
tra il 15 e 21 luglio 2012.

Il progetto nasce da una idea proposta dall’asso-
ciazione Accademia Apulia di Londra, iscritta
all’Albo regionale delle Associazioni e Federazioni
“Pugliesi nel Mondo”, che ne cura il management
ed il coordinamento in loco e si pone l’obiettivo di
promuovere la Puglia nella cornice internazionale
dei giochi olimpici 2012.

Il programma della “settimana pugliese” com-
prende un calendario di eventi Made in Puglia che
saranno realizzati in diverse prestigiose sedi situate
nel centro di Londra e di cui la gran parte sarà ospi-
tata dall’Istituto Italiano di Cultura di Londra che
per la regione Puglia rappresenta il più diretto inter-

locutore istituzionale in loco, in quanto emanazione
del Ministero degli Affari Esteri italiano.

L’Istituto Italiano di Cultura di Londra, oltre a
mettere a disposizione della Regione i propri locali
ed attrezzature, ha offerto la propria collaborazione
per ogni necessità condividendo l’obiettivo di por-
tare a buon fine le attività progettuali e promozio-
nali che si svilupperanno nel corso della “settimana
Pugliese”.

Gli appuntamenti programmati prevedono una
collettiva d’arte contemporanea presso La Galleria
di Pall Mall, nel cuore di Londra, a cui si aggiun-
gono appuntamenti di promozione delle eccellenze
appartenenti alla nostra tradizione enogastronomica
regionale, attraverso la realizzazione di -laboratori
del gusto” dedicati a due classi della Norlington
School multietnica nonché a professionisti del set-
tore - presso The Queens Tennis Club - quale fol-
lowup del progetto realizzato nello scorso
novembre in collaborazione con il sistema dei GAL
- GAL Meridaunia capofila.

La promozione delle produzioni cinematogra-
fiche a cura dell’Apulia Film Commission, nonchè
della musica tipica pugliese, quale la tarantella gar-
ganica, che costituisce uno degli aspetti più signifi-
cativi ed apprezzati della nostra regione.

A conclusione degli eventi, e con l’obiettivo di
socializzare le riflessioni in ordine alle opportunità
delineatesi nel corso dell’esperienza, l’Assessore al
Welfare e Pugliesi nel Mondo presiederà una tavola
rotonda di discussione e approfondimento sul tema
delle industrie creative, alla quale prenderanno
parte le comunità pugliesi residenti in Gran Bre-
tagna ed i vice-presidenti dell’ufficio di presidenza
del Consiglio Generale dei Pugliesi nel Mondo.

Molte delle attività previste saranno realizzate
presso l’istituto Italiano di Cultura di Londra che ha
messo a disposizione la propria sede, le proprie
attrezzature e proprio personale addetto e che ha
auspicato la presenza del Presidente della Regione
Puglia, Nichi Vendola.

Considerata la rilevanza della collaborazione
offerta dall’Istituto, si ritiene utile ed opportuno
sancire la collaborazione attraverso un Protocollo
d’Intesa con l’obiettivo di darvi la giusta forma uffi-
ciale.

Considerato che l’impegno del suddetto Istituto
comporta spese extra per pulizia dei locali, lavoro
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degli addetti e varie, che esulano dalla loro normale
amministrazione, si dovrà riconoscere allo stesso
un contributo finanziario in forma di rimborso for-
fettario per le spese, da erogare una tantum alla sot-
toscrizione del protocollo.

Vista la Delibera di G.R. n. 1378 del 21 giugno
2011 - Approvazione del Piano 2011 degli -Inter-
venti in favore dei pugliesi nel mondo - la cui sub-
Azione E dispone il Cofinanziamento a progetto
speciale “Pugliesi nel Mondo” del PRINT 2012 -
Olimpiadi della cultura di Londra 15-21 luglio
2012”;

Visto l’atto determinativo n. 120/028 del
14.12.2011 di impegno della spesa della Azione E
di cui al punto precedente;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI E INTEGRAZIONI

La spesa connessa con la presente deliberazione,
pari ad euro 3.000,000, è stata impegnata con atto
determinativo del dirigente n. 120/028 del
14.12.2011.

L’Assessore al Welfare, in ottemperanza alla
L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k, propone alla
Giunta Regionale di approvare la proposta illustrata
in narrativa.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Solidarietà e Politiche per le
Migrazioni;

Viste le sottoscrizioni poste in calce;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa;

- di approvare lo schema di Protocollo d’intesa -
ALLEGATO 1 - al presente atto per costituirne
parte integrante e sostanziale;

- di demandare alla dirigente del Servizio Interna-
zionalizzazione il compito di sottoscriverlo;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 13 luglio 2012, n. 1426

Documento di indirizzo Economico - Funzionale
del Servizio Sanitario Regionale. Prima riparti-
zione per l’anno 2012. 

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dai Diri-
genti dei Servizi dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute, delle Persone e delle Pari Oppor-
tunità e confermata dal Direttore dell’Area, rife-
risce quanto segue.

Con la L.R. n. 2/2011 la Regione Puglia ha
approvato l’Accordo tra il Ministero della Salute,
Ministero delle Finanze ed il Presidente della
Regione Puglia concernente il Piano di Rientro
20102012.

Ad oggi la Conferenza Stato Regioni non ha
ancora approvato il Piano di Riparto nazionale.

Tenuto conto che in particolare l’Art. 77 -quater
della L. 133/2008 ai commi 3 e 4 prevede in parti-
colare:

“3. L’anticipazione mensile per il finanziamento
della spesa sanitaria, di cui all’articolo 1, comma
796, lettera d) della legge 27 dicembre 2006, n.
296, a favore delle regioni a statuto ordinario e
della Regione siciliana, e’ accreditata sulle conta-
bilità speciali infruttifere al netto delle somme
cumulativamente trasferite a titolo di IRAP e di
addizionale regionale all’IRPEF e delle somme tra-
sferite ai sensi del comma 4 del presente articolo
per le regioni a statuto ordinario e del comma 5 per
la Regione siciliana. In caso di necessità i recuperi
delle anticipazioni sono effettuati anche a valere

sulle somme affluite nell’esercizio successivo sui
conti correnti di cui all’articolo 40, comma 1, del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
ovvero sulle somme da erogare a qualsiasi titolo a
carico del bilancio statale.

4. Nelle more del perfezionamento del riparto
delle somme di cui all’articolo 2, comma 4, del
decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, la com-
partecipazione IVA e’corrisposta alle regioni a sta-
tuto ordinario nella misura risultante dall’ultimo
riparto effettuato, previo accantonamento di un
importo corrispondente alla quota del finanzia-
mento indistinto del fabbisogno sanitario condizio-
nata alla verifica degli adempimenti regionali, ai
sensi della legislazione vigente.”

In considerazione degli impegni assunti con il
Piano di Rientro e degli obiettivi assegnati ai Diret-
tori Generali si ritiene opportuno di dover preve-
dere in via prudenziale alla ripartizione delle risorse
sulla base della quota assegnata alla Regione Puglia
per l’anno 2011.

Pertanto con il presente provvedimento si pro-
cede alla ripartizione economica per euro
6.638.144.015 giusta Deliberazione CIPE del 20
gennaio 2012 giusta Intesa Stato - Regioni del
21/12/2011 Rep. Atti n. 226/CSR nelle more del-
l’Intesa Stato-Regioni per l’anno 2012 ed alla ripar-
tizione finanziaria della somma iscritta in Bilancio,
prevedendo inoltre sempre ai fini prudenziali un
accantonamento pari ad euro 60 milioni di euro
anche con riferimento al D.L. 95/2012 “Disposi-
zioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini”.

Il quadro finanziario di cui al presente provvedi-
mento è, quindi, il seguente:
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Si propone, quindi, di approvare il Documento di
Indirizzo Economico Funzionale del Servizio Sani-
tario Regionale quale prima ripartizione per l’anno
2012 allegato al presente provvedimento a for-
marne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La spesa derivante dal seguente provvedimento
per il funzionamento nell’anno 2012 del SSR, per

complessivi euro 6.501.634.490,00 in attesa di
variazione di bilancio a seguito della formalizza-
zione dell’Intesa Stato - Regioni giusta proposta del
15/11/2011 prot. CSR 5329 P-4 23.2.10, nonché
nelle more dell’Intesa Stato-Regioni del riparto per
l’anno 2012, così come riportato nella tabella pre-
cedente, ivi inclusi gli impegni già assunti nel-
l’anno 2012, trova copertura nello stanziamento dei
seguenti capitoli di bilancio ed ammonta ad Euro
6.630.630.975,00 così ripartita nei capitoli del
Bilancio anno 2012:
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A norma dell’art. 4 della L.R. 4 Maggio 1999 n.
17, così come modificato dall’art. 13 della L.R. 13
Dicembre 1999 n. 32, si attesta altresì che le spese
derivanti dal presente atto sono contenute nei limiti
del Fondo Sanitario Regionale riferito all’anno
2011.

All’impegno di spesa si provvederà con succes-
sivi atti dirigenziali da assumersi entro il corrente
esercizio.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett. d) della L.R. 4/2/1997 n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti dei Servizi
dell’Assessorato alle Politiche della Salute e del

Direttore dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1) di approvare le assegnazioni allegate al presente
provvedimento a formarne parte integrante e
sostanziale;

2) di disporre che i direttori generali delle aziende
sanitarie provvedano a perseguire gli obiettivi
fissati dal Piano di rientro per l’anno 2012 e ad
attuare le disposizioni di cui al d.l. 95/2012;

3) di disporre la pubblicazione urgente del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1431

Indirizzi per il coordinamento della procedura
di Autorizzazione Unica di impianti di produ-
zione di energia elettrica da fonti rinnovabili di
cui all’art. 12 del D.Lgs n. 387/2003 con la proce-
dura di Autorizzazione Integrata Ambientale ex
D.Lgs n. 152/2006.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Dott.ssa
Loredana Capone, di concerto con l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio
Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo Svi-
luppo e dal Servizio Rischio Industriale, confer-
mata dai rispettivi dirigenti di Sevizio, riferiscono
quanto segue:

Il D.L.vo 387/2003 in materia energia elettrica
prodotta da fonti rinnovabili è finalizzato a:
a) promuovere un maggior contributo delle fonti

energetiche rinnovabili alla produzione di elet-
tricità nel relativo mercato italiano e comuni-
tario;

b) promuovere misure per il perseguimento degli
obiettivi indicativi nazionali di cui all’articolo 3,
comma 1;

c) concorrere alla creazione delle basi per un futuro
quadro comunitario in materia;

d) favorire lo sviluppo di impianti di microgenera-
zione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, in
particolare per gli impieghi agricoli e per le aree
montane.

L’art. 2, comma 1-a, del D.L.vo 387/2003 defi-
nisce “fonti energetiche rinnovabili o fonti rinnova-
bili”: le fonti energetiche rinnovabili non fossili
(eolica, solare, geotermica, del moto ondoso, mare-
motrice, idraulica, biomasse, gas di discarica, gas
residuati dai processi di depurazione e biogas). In
particolare, per biomasse si intende la parte biode-
gradabile dei prodotti, rifiuti e residui provenienti
dall’agricoltura (comprendente sostanze vegetali e
animali) e dalla silvicoltura e dalle industrie con-
nesse, nonché la parte biodegradabile dei rifiuti
industriali e urbani.

L’art. 12 comma 3 del richiamato D.L.vo stabi-
lisce chela costruzione e l’esercizio degli impianti

di produzione di energia elettrica alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, potenzia-
mento, rifacimento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, nonché le
opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla
costruzione e all’esercizio degli impianti stessi,
sono soggetti ad una autorizzazione unica, rilasciata
dalla regione o dalle province delegate dalla
regione, nel rispetto delle normative vigenti in
materia di tutela dell’ambiente, di tutela del pae-
saggio e del patrimonio storico-artistico, che costi-
tuisce, ove occorra, variante allo strumento urbani-
stico.

Il successivo comma 4 stabilisce che:
L’autorizzazione di cui al comma 3 è rilasciata a

seguito di un procedimento unico, al quale parteci-
pano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel
rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni e integrazioni. Fatto
salvo il previo espletamento, qualora prevista, della
verifica di assoggettabilità sul progetto preliminare,
di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni, il termine
massimo per la conclusione del procedimento unico
non può essere superiore a novanta giorni, al netto
dei tempi previsti dall’articolo 26 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifica-
zioni, per il provvedimento di valutazione di
impatto ambientale.

Detta normativa nazionale di settore è stata
modificata ed integrata con il D.L.vo n. 28/2011, di
recepimento della direttiva europea 2009/28/CE

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con DM
n° 47987 in data 10.06.2010, ha emanato le linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili.

Nell’ambito di tali linee guida il suddetto Dica-
stero ha disciplinato, tra l’altro:
- i contenuti minimi dell’istanza per l’autorizza-

zione unica (capitolo 13)
- le modalità di avvio e di svolgimento del procedi-

mento unico (capitolo 14)
- i contenuti essenziali dell’autorizzazione unica

(capitolo 15)

In particolare, il paragrafo 13.2. di dette linee
guida, stabilisce che “l’istanza è inoltre corredata
della specifica documentazione eventualmente
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richiesta dalle normative di settore di volta in volta
rilevanti per l’ottenimento di autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta o atti di assenso comunque
denominati che confluiscono nel procedimento
unico e di cui è fornito un elenco indicativo nell’al-
legato 1 dove al punto 1 è riportata proprio l’auto-
rizzazione integrata ambientale di cui al D.Lgs n.
59/2005.”

Il successivo paragrafo 14.1. stabilisce che “Il
procedimento unico si svolge tramite conferenza di
servizi, nell’ambito della quale confluiscono tutti
gli apporti amministrativi necessari per la costru-
zione e l’esercizio dell’impianto, delle opere con-
nesse e delle infrastrutture indispensabili. Resta
ferma l’applicabilità dell’articolo 14-bis della
legge n. 241 del 1990 in materia di conferenza di
servizi preliminare.”

In materia ambientale il paragrafo 14.13. stabi-
lisce che “Gli esiti delle procedure di verifica di
assoggettabilità o di valutazione di impatto
ambientale, comprensive, ove previsto, della valu-
tazione di incidenza nonché di tutti gli atti autoriz-
zatori comunque denominati in materia ambientale
di cui all’art. 26 del decreto legislativo n. 152 del
2006 e successive modificazioni e integrazioni,
sono contenuti in provvedimenti espressi e motivati
che confluiscono nella conferenza dei servizi. Ai
sensi dell’articolo 14-ter, comma 4, della legge n.
241 del 1990, i lavori della conferenza di servizi
rimangono sospesi fino al termine prescritto per la
conclusione di dette procedure.”

Inoltre il paragrafo 15.5. stabilisce che “L’auto-
rizzazione unica prevede... Resta fermo l’obbligo di
aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono
eventualmente assoggettate le autorizzazioni setto-
riali recepite nell’autorizzazione unica.”

L’art. 29/bis del D.L.vo 152/2006 e smi (“Norme
in materia ambientale”) stabilisce che sono soggette
all’autorizzazione integrata ambientale (AIA)
quelle tipologie di impianti elencate nell’allegato
VIII della parte seconda del richiamato D.L.vo
152/2006 e smi.

Tra le attività riportate nel suddetto allegato e
rientranti nelle tipologie considerate dal D.L.vo
387/2003 sono da considerare, per quanto qui
rileva, le attività energetiche con potenza termica di
combustione di oltre 50 MW.

Pertanto, gli impianti di produzione di energia
elettrica, alimentati da fonti rinnovabili, nuovi,

ovvero sottoposti a modifiche sostanziali, qualora
di potenza termica di combustione superiore a 50
MW sono assoggettati all’Autorizzazione Integrata
Ambientale (AIA) e quindi anche alla parte seconda
del D.L.vo 152/2006 e smi.

In materia ambientale la Regione Puglia con
Legge n° 17 in data 14.07.2007 (“Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”), ha operato le seguenti deleghe:

art. 2. “A decorrere dal 1° luglio 2007 entra in
vigore l’operatività della delega alla provincia
competente per territorio e ai comuni delle funzioni
in materia di procedura di VIA e in materia di valu-
tazione di incidenza così come disciplinate dalla Lr.
11/2001 e s.m.i.”

art. 4. “A decorrere dal 1° luglio 2007 entra in
vigore l’operatività della delega alla provincia
competente per territorio delle funzioni concernenti
il rilascio, nel rispetto dei tempi e delle modalità
definite dalla normativa comunitaria e nazionale di
settore vigente, delle autorizzazioni per le emissioni
in atmosfera finalizzate alla riduzione dell’inquina-
mento atmosferico, così come disposta dall’articolo
16 della Lr. 17/2000.”

art. 7. comma 1. “Nel rispetto del calendario
delle scadenze per la presentazione delle domande
per l’autorizzazione integrata ambientale, definito
dalla Regione ai sensi dell’articolo 5, comma 3, del
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attua-
zione integrale della direttiva 96/61/CE relativa
alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquina-
mento), l’istruttoria e il rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale per le attività di cui all’alle-
gato I dello stesso decreto è delegata, a decorrere
dal 1° luglio 2007, alla provincia competente per
territorio.”

art. 7. comma 2. “Per le opere e gli interventi
sottoposti a VIA e contemporaneamente rientranti
nel campo di applicazione del d.lgs. 59/2005, è
facoltà del proponente ottenere che la procedura di
VIA sia integrata nel procedimento per il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale, nel
rispetto delle procedure definite dalla normativa
nazionale di settore.”

Da quanto sopra ed in considerazione dell’inter-
pretazione autentica del richiamato art. 7 comma i
formulata dall’art. 35 della L.r. 19/2010, consegue
che per tutte le istanze di carattere ambientale pro-
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dotte successivamente al 1° luglio 2007, la richia-
mata legislazione regionale vigente individua quale
Autorità competente al rilascio dei prescritti
pareri/autorizzazioni la Provincia territorialmente
interessata, fatta eccezione per gli impianti di rile-
vanza statale ovvero per quelli la cui istanza è pre-
cedente la suddetta data.

Per tutto quanto premesso,
- rilevato che nell’Autorizzazione Unica conflui-

scono autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti
di assenso comunque denominati, ed in partico-
lare l’Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA);

- valutate le prime risultanze e criticità conseguenti
all’attività istruttoria svolta e riferite dall’Autorità
competente nel rilascio dell’Autorizzazione
Unica;

- preso atto delle risultanze della riunione svoltasi
il giorno 25 giugno 2012, presso il Gabinetto
della Presidenza, in adempimento alla nota n°
AOO_CONFDIR n° 39 in data 22.06.2012;

- rilevata la necessità di dover semplificare/accele-
rare il procedimento amministrativo in questione,
così come richiesto, in via generale, dalla legge n.
241 del 1990, e quindi fornire specifiche indica-
zioni all’Autorità competente in materia di
energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili;

Vengono definiti, sulla scorta della normativa
sopra riportata e di quella connessa per compe-
tenza, anche se non esplicitamente richiamata, i
seguenti

Indirizzi per il coordinamento del procedimento
di Autorizzazione Unica (AU) con quello di Auto-
rizzazione Integrata Ambientale (AIA)

Caso A): L’intervento di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili ed il relativo impianto
di rete non sono da sottoporre a procedura di valu-
tazione di impatto ambientale.

In tal caso la procedura di Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (AIA) si coordina direttamente
con la procedura di Autorizzazione Unica (A U).

Per le istanze di autorizzazione unica presentate
dopo il 1° luglio 2007, l’esplicazione dell’istrut-
toria tecnica ai fini AIA che confluisce nel procedi-
mento di Autorizzazione Unica viene svolta dalla
Provincia competente per territorio nell’ambito

delle Conferenze di Servizi indette dal responsabile
del procedimento di AU.

Per le istanze di autorizzazione unica antece-
denti il 1° luglio 2007, l’esplicazione dell’istrut-
toria tecnica ai fini AIA, che confluisce nell’AU,
viene svolta dall’autorità regionale competente in
AIA. In entrambi i casi l’Autorità competente in
materia di AIA esprimerà il proprio apporto istrut-
torio secondo i contenuti di cui all’art. 29-sexies
del D.L.vo 152/2006 e smi che confluiranno nel-
l’Autorizzazione Unica di cui all’art. 12 del D.L.vo
387/2003.

Caso B): L’intervento di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili ed il relativo impianto
di rete sono da sottoporre a procedura di valuta-
zione di impatto ambientale.

In tal caso ed in coincidenza dell’Autorità com-
petente in materia di VIA con quella competente in
materia di AIA, la procedura di VIA coordinerà la
procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA), per poi confluire nell’Autorizzazione Unica
(AU).

Pertanto, al fine di semplificare e accelerare l’i-
struttoria dell’istanza, come in via generale
richiesto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi, il
Proponente, nell’ambito del procedimento di VIA,
dovrà presentare all’Autorità Competente VIA e
all’ARPA-DAP competente la specifica documenta-
zione indicata dalla DGR 1388/06 o da altra disci-
plina provinciale in materia di AIA, al fine di con-
sentire l’emanazione del provvedimento conclusivo
di compatibilità ambientale anche in qualità di atto
di assenso AIA.

Qualora l’Autorità competente in materia di VIA
non coincide con quella competente in materia di
AIA, l’Autorità competente in materia di Autorizza-
zione Unica acquisirà l’istruttoria tecnica dell’Au-
torità competente in materia AIA in sede di confe-
renza dei servizi.

Caso C): L’intervento di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili ed il relativo impianto
di rete, su richiesta autonoma del proponente, ha
già scontato con l’emanazione di specifico atto
rilasciato dall’Autorità competente, la procedura
di verifica di assoggettabilità a VIA ovvero la pro-
cedura di VIA e l’attività rientra nel campo di
applicazione dell’AIA.

27180



27181Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-2012

In tal caso il proponente dovrà presentare
all’Autorità Competente per l AU, all’Autorità
Competente AIA (Regione o Provincia, secondo il
criterio temporale di cui al precedente caso a)) e
all’ARPA-DAP competente, la specifica documen-
tazione indicata dalla DGR 1388/06 o da altra
disciplina provinciale, al fine di consentire all’Au-
torità competente per l’AU di convocare una ulte-
riore riunione di Conferenza di Servizi nella quale
possa confluire l’istruttoria tecnica dell’Autorità
competente in AIA.

L’Autorizzazione Unica, in ogni caso, dovrà
riportare in forma esplicita e comprensibile per il
Gestore, l’obbligo degli aggiornamenti e dei perio-
dici rinnovi cui è assoggettata l’autorizzazione
integrata ambientale confluita nell’A.U.

Per quanto sopra,
si propone alla Giunta di approvare gli Indirizzi

per il coordinamento del procedimento di Autoriz-
zazione Unica (A U) con quello di Autorizzazione
Integrata Ambientale (AIA) che individuano le
prime misure operative tendenti a semplificare /
accelerare il procedimento amministrativo con-
nesso al rilascio dell’Autorizzazione Unica di cui al
D.L.vo 387/2003 in materia di energia elettrica pro-
dotta da fonti rinnovabili.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R.
N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva onere economico a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente di con-
certo con l’Assessore allo Sviluppo Economico,
sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi
illustrate, propongono alla Giunta Regionale l’ado-
zione del conseguente atto finale, rientrando il
medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4 comma.
4 lett. a) e k) della L.R. 7/1997.

Tanto premesso,

LA GIUNTA

udita la relazione degli Assessori allo Sviluppo

Economico ed alla Qualità dell’Ambiente, e la con-
seguente proposta;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore e dai Dirigenti del
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per
lo Sviluppo e del Servizio Rischio Industriale;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, sulla base di quanto riportato nelle
premesse e qui integralmente riportate, gli Indi-
rizzi per il coordinamento del procedimento di
Autorizzazione Unica (AU) con quello di Auto-
rizzazione Integrata Ambientale (AIA) tendenti a
semplificare/accelerare il procedimento ammini-
strativo connesso al rilascio dell’Autorizzazione
Unica di cui al D.L.vo 387/2003 in materia di
energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili:

Caso A): L’intervento di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili ed il relativo
impianto di rete non sono da sottoporre a proce-
dura di valutazione di impatto ambientale.
In tal caso la procedura di Autorizzazione Inte-
grata Ambientale (AIA) si coordina direttamente
con la procedura di Autorizzazione Unica (AU).
Per le istanze di autorizzazione unica presentate
dopo il 1° luglio 2007, l’esplicazione dell’istrut-
toria tecnica ai fini AIA che confluisce nel proce-
dimento di Autorizzazione Unica viene svolta
dalla Provincia competente per territorio nel-
l’ambito delle Conferenze di Servizi indette dal
responsabile del procedimento di AU.
Per le istanze di autorizzazione unica antecedenti
il 1° luglio 2007, l’esplicazione dell’istruttoria
tecnica ai fini AIA, che confluisce nell’AU, viene
svolta dall’autorità regionale competente in AIA.
In entrambi i casi l’Autorità competente in
materia di AIA esprimerà il proprio apporto
istruttorio secondo i contenuti di cui all’art. 29-
sexies del D.L.vo 152/2006 e smi che conflui-
ranno nell’Autorizzazione Unica di cui all’art. 12
del D.L.vo 387/2003.

Caso B): L’intervento di produzione di energia
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elettrica da fonti rinnovabili ed il relativo
impianto di rete sono da sottoporre a procedura
di valutazione di impatto ambientale. In tal caso
ed in coincidenza dell’Autorità competente in
materia di VIA con quella competente in materia
di AIA, la procedura di VIA coordinerà la proce-
dura di Autorizzazione Integrata Ambientale
(AIA), per poi confluire nell’Autorizzazione
Unica (AU).
Pertanto, al fine di semplificare e accelerare l’i-
struttoria dell’istanza, come in via generale
richiesto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi,
il Proponente, nell’ambito del procedimento di
VIA, dovrà presentare all’Autorità Competente
VIA e all’ARPA-DAP competente la specifica
documentazione indicata dalla DGR 1388/06 o
da altra disciplina provinciale in materia di AIA,
al fine di consentire l’emanazione del provvedi-
mento conclusivo di compatibilità ambientale
anche in qualità di atto di assenso AIA.
Qualora l’Autorità competente in materia di VIA
non coincide con quella competente in materia di
AIA, l’Autorità competente in materia di Autoriz-
zazione Unica acquisirà l’istruttoria tecnica del-
l’Autorità competente in materia AIA in sede di
conferenza dei servizi.

Caso C): L’intervento di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili ed il relativo
impianto di rete, su richiesta autonoma del pro-
ponente, ha già scontato con l’emanazione di
specifico atto rilasciato dall’Autorità compe-
tente, la procedura di verifica di assoggettabilità
a VIA ovvero la procedura di VIA e l’attività
rientra nel campo di applicazione dell’AIA.
In tal caso il proponente dovrà presentare all’Au-
torità Competente per l’AU, all’Autorità Compe-
tente AIA (Regione o Provincia, secondo il cri-
terio temporale di cui al precedente caso a) e
all’ARPA-DAP competente, la specifica docu-
mentazione indicata dalla DGR 1388/06 o da
altra disciplina provinciale, al fine di consentire
all’Autorità competente per l’AU di convocare
una ulteriore riunione di Conferenza di Servizi
nella quale possa confluire l’istruttoria tecnica
dell’Autorità competente in AIA.
L’Autorizzazione Unica, in ogni caso, dovrà
riportare in forma esplicita e comprensibile per il
Gestore, l’obbligo degli aggiornamenti e dei

periodici rinnovi cui è assoggettata l’autorizza-
zione integrata ambientale confluita nell’A.U.

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio proponente, al Ministero dello Sviluppo
Economico-Dipartimento per l’Energia, al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, ad ARPA Puglia - Direzione Generale,
alle Province della Regione Puglia;

- di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta Regionale la pubblicazione del presente
atto nel BURP ai sensi dell’art. 6 della LR 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1432

Iniziative di promozione per la sperimentazione
scientifica del Globalismo Affettivo, metodo di
avvio alla letto-scrittura nella scuola dell’in-
fanzia. Nuovo progetto sperimentale “Interagire
per Integrare”, proposto dall’Istituto Compren-
sivo Statale “Don Milani  - Azzarita - De Filippo
- Ungaretti” di Bari.

L’Assessore al Diritto allo Studio Prof.ssa Alba
Sasso, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O.
e confermata dal Dirigente del Servizio Scuola Uni-
versità e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che
- nell’ambito delle attività svolte per il persegui-

mento dei compiti e le finalità statutarie, la
Regione, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 dello
Statuto, garantisce il diritto allo studio e sostiene
la ricerca al fine di radicarne la diffusione sul ter-
ritorio;

- la Regione Puglia promuove e sostiene azioni
volte a rendere effettivo il diritto allo studio e
all’apprendimento per tutta la vita, nel rispetto dei
livelli essenziali definiti dallo Stato, delle compe-
tenze degli enti locali e del principio di sussidia-
rietà, inoltre programma interventi diretti a
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rimuovere ostacoli alla piena fruizione del diritto
allo studio, offrendo a tutti il diritto di accedere ai
più alti gradi di istruzione e formazione.

Considerato
- che la Regione combatte la dispersione scolastica

e sostiene l’autonomia scolastica nell’elabora-
zione di progetti che forniscono efficaci risposte
alle problematiche del territorio con la qualifica-
zione dei tempi scuola e l’adozione di modelli
didattici innovativi. Inoltre, la Regione, sviluppa
azioni volte a garantire ai soggetti diversamente
abili la piena integrazione scolastica e lavorativa
anche con interventi individualizzati;

- nell’ambito della programmazione del Servizio
Scuola Università e Ricerca, ai sensi dell’art. 5
punto o) e dell’art. 7 punto 1) della legge regio-
nale n. 31 del 4/12/2009 “Norme regionali per l’e-
sercizio del diritto all’istruzione e alla forma-
zione”, è prevista la possibilità di promuovere
convegni, seminari ed iniziative volte a sperimen-
tare a livello regionale ricerche, ma soprattutto
esperienze e didattiche innovative in materia di
diritto allo studio.

Vista
- la richiesta di cofinanziamento presentata dall’I-

stituto Comprensivo Statale “Don Milani Azza-
rita - De Filippo - Ungaretti” di Bari, pervenuta il
13 marzo 2012 prot. AOO_162 n. 2048, per la
realizzazione di un nuovo progetto “Interagire per
integrare” nell’ambito del “Globalismo affettivo -
nuovo metodo di avvio alla letto-scrittura”, già
attivato e positivamente testato in numerose
scuole pugliesi. Il progetto ha come finalità speci-
fica la sperimentazione del metodo del Globa-
lismo affettivo con i bambini di 4 o 5 anni con
disturbi dello spettro autistico, ritardo mentale,
ADHD, disturbi del linguaggio e prevede il coin-
volgimento di 5 scuole e le seguenti fasi
a) coordinamento e formazione;
b) azione di supporto, tutoraggio e monitoraggio;
c) rapporto con le scuole e i partners per la pre-

parazione, produzione e rielaborazione del
progetto;

d) acquisto software
e) aspetti organizzativi del convegno.
Il progetto avrà un momento conclusivo di ana-

lisi ed approfondimenti sui risultati conseguiti che

culminerà in un Convegno previsto per dicembre
2012 Il budget da assegnare per l’attuazione del
progetto ammonta ad euro 11.400,00.

Considerato
- che il metodo prevede percorsi formativi alta-

mente innovativi che coinvolgono in maniera glo-
bale i bambini sin dai quattro anni e riescono a
sviluppare attraverso le attività le loro potenzia-
lità facendo leva sulla sfera affettivo-emotiva,
con l’efficace sinergia tra fantasia e tecnologia.

Vista
- la validazione della tecnica didattica, di che trat-

tasi, da parte della Facoltà di Scienze della For-
mazione dell’Università di Bari e della Clinica
Universitaria di Neuropsichiatria infantile del
Policlinico di Bari quale metodo efficace non solo
per avvicinare il bambino disabile alla lettoscrit-
tura, ma anche per promuovere l’integrazione nel
gruppo classe.

Vista
- anche la recente L.R. n. 4 del 23/2/2010 “Norme

Urgenti in materia si sanità e servizi sociali che
all’art.52 introduce, tra gli interventi a favore di
persone affette da dislessia e disturbi specifici
dell’apprendimento, percorsi di sensibilizzazione
e formazione per preparare insegnanti e genitori
alle problematiche collegate ai DSA e l’acquisto
di strumenti alternativi, informatici e tecnologici,
per facilitare i percorsi didattici degli alunni.

Tanto premesso, in considerazione del notevole
carattere innovativo della sperimentazione del pro-
getto “Globalismo affettivo Interagire per inte-
grare” - Metodo di avvio alla letto-scrittura e della
positiva esperienza già maturata nella prima fase,
allo scopo di promuoverne la diffusione ad altre
scuole pugliesi si ritiene di cofinanziare con l’Uf-
ficio Scolastico Regionale per la Puglia la predetta
proposta progettuale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E
INTEGRAZIONI
- il presente provvedimento comporta una spesa

complessiva di euro 11.400,00 a carico del
bilancio regionale relativo all’esercizio finan-
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ziario 2012, la somma che si sostiene è da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 931010 -
U.P.B. 4.4.1;

- al relativo impegno e liquidazione dovrà provve-
dere il Dirigente del Servizio Scuola Università e
Ricerca con atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario;

- la spesa è stata a autorizzata con DGR n. 193 del
31/01/2012 e con Determinazione del Direttore di
Area n. 4 del 29/03/2012

- il presente atto è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della
L.R. n. 7/97;

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui
si intendono integralmente riportate:

- di approvare la relazione dell’Assessore al Diritto
allo Studio che qui si intende integralmente
richiamata;

- di sostenere, per le suesposte motivazioni, il pro-
getto ivi descritto, in attuazione di quanto
disposto dall’art. 5 della L.R. n. 31 del 4/12/2009;

- di dare atto che al fine di sostenere il progetto di
cui trattasi è prevista una spesa di euro 11.400,00
che trova copertura finanziaria sul capitolo
931010 del bilancio di previsione relativo all’e-
sercizio finanziario 2012 - U.P.B. 4.4.1 autoriz-

zata con DGR n. 193 del 31/01/2012 e con Deter-
minazione del Direttore di Area n. 4 del
29/03/2012;

- di dare atto che al termine del progetto il soggetto
proponente dovrà fornire apposita relazione e
idonea rendicontazione delle spese coperte dal
cofinanziamento regionale, distinte per categoria
di spesa, così come sostenute, eleggibili, ed
esposte nel piano finanziario, corredate da copia
conforme dei documenti giustificativi di spesa;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Scuola
Università e Ricerca all’adozione degli opportuni
provvedimenti dirigenziali di impegno e di suc-
cessiva liquidazione della spesa complessiva pre-
vista pari a euro 11.400,00 a valere sul capitolo
931010;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 6 della L.R. n. 13/1994;

- disporre infine che il presente provvedimento sia
comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti interes-
sati a cura del Servizio Scuola, Università e
Ricerca.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1433

Eventi alluvionali del 1 e 2 marzo 2011 in Puglia.
Approvazione piano degli interventi.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Servizio Protezione Civile, riferisce
quanto segue:

Con deliberazione n. 499 del 22 marzo 2012 la
Giunta regionale ha avanzato richiesta di dichiara-
zione dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 5
della legge 225/1992, per gli eventi alluvionali veri-
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ficatisi in Puglia nei giorni 1 e 2 marzo 2011, che
hanno interessato gli ambiti provinciali di Taranto,
di Foggia, della BAT e di Bari, con particolare
rilievo e incidenza per l’area di Ginosa Marina, per
alcune aree del SubAppennino Dauno e per l’area el
comune di Gravina in Puglia.

Con il Decreto della Presidenza del Consiglio dei
Ministri del 7 aprile 2011, è stato dichiarato lo stato
di emergenza in relazione alle eccezionali avversità
atmosferiche verificatesi nei primi giorni di marzo
2011 nel territorio della regione Puglia. Con succes-
siva Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3988 del 22 dicembre 2011 recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile diretti
a fronteggiare i danni conseguenti alle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei primi giorni
del mese di marzo 2011 nel territorio della regione
Puglia”, è stato nominato il Commissario delegato
per il superamento dell’emergenza derivante dagli
eventi di che trattasi, nella persona del Presidente
della Regione Puglia, con la facoltà per lo stesso di
avvalersi di soggetti attuatori per provvedere alla
definizione di un piano di attività con l’accerta-
mento dei danni e con l’adozione di tutte le neces-
sarie e urgenti iniziative volte a rimuovere le situa-
zioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile assi-
stenza alle popolazioni colpite e a porre ogni utile
attività per l’attuazione, anche in termini di somma
urgenza, della messa in sicurezza delle aree colpite
e degli interventi di prevenzione.

Con la stessa Ordinanza n. 3988/2011 è stata
altresì destinata la somma pari a euro 1.600.000,00,
a valere sul fondo regionale di protezione civile di
cui al capitolo 511036, per fronteggiare detto stato
di emergenza.

Con decreto n. 1 del 11 febbraio 2012, il Com-
missario delegato ha provveduto a nominare sog-
getto attuatore per il compimento delle attività
necessarie a fronteggiare i danni conseguenti alle
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
primi giorni del mese di marzo 2011 nel territorio
della regione Puglia, ai sensi dell’Ordinanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 22
dicembre 2011 n. 3988, il dr. Luca Limongelli, diri-
gente del Servizio di Protezione Civile della
Regione Puglia.

Per la ricognizione delle spese già sostenute
dagli enti locali e da altri soggetti nell’immedia-
tezza degli eventi alluvionali del 1 e 2 marzo,

nonché dei danni subiti dalle infrastrutture pub-
bliche e dai privati, e degli interventi necessari a
rimuovere le situazioni di rischio, la struttura del
soggetto attuatore ha tenuto una serie di incontri,
verbalizzati, con gli enti locali e con i vari soggetti
interessati. In particolare, in data 13.02.2012 con le
realtà locali dell’area di Taranto, in data 20.02.2012
con le realtà locali dell’area di Foggia, in data
22.02.2012 con le realtà locali delle aree della pro-
vincia BAT (Barletta-Andria-Trani), della provincia
di Bari e delle province di Brindisi e Lecce, in data
8.03.2012 con le strutture tecniche regionali, del-
l’Autorità di bacino e dei Consorzi di Bonifica ope-
ranti nelle aree interessate dagli eventi calamitosi di
che trattasi.

Sulla base di detti incontri, nonché delle comuni-
cazioni pervenute da parte dell’Ufficio di coordina-
mento delle strutture tecniche provinciali di Foggia
del Servizio Lavori Pubblici della Regione con nota
prot. n. 15754 del 27.03.2012, nonché da parte dei
singoli comuni delle province Foggia, BAT, Bari e
Taranto, è stata operata la ricognizione in ordine
alle spese già sostenute dagli enti locali e da altri
soggetti, ai danni subiti dalle infrastrutture pub-
bliche e dai privati, e agli interventi necessari a
rimuovere le situazioni di rischio.

L’esito del lavoro della struttura del soggetto
attuatore si sostanzia nell’elaborazione di un piano
di interventi per fronteggiare l’emergenza di che
trattasi, con le risorse rese disponibili, costituite
oltre cha dalla quota di euro 1.600.000,00 di cui
all’Ordinanza n. 3988/2011, da una ulteriore quota
di euro 3.000.000,00 assegnata dal Dipartimento di
Protezione Civile a valere sul Fondo nazionale di
protezione civile.

Ad avvenuta scadenza, il 30.04.2012, della
dichiarazione dello stato di emergenza, con l’Ordi-
nanza Presidenza del Consiglio Ministri, a firma del
Capo del Dipartimento di Protezione Civile, n. 6 del
10 giugno 2012, è stata confermata l’assegnazione
degli ulteriori euro 3.000.000,00 per consentire la
prosecuzione degli interventi programmati in attua-
zione della precedente Ordinanza n. 3988/2011 ed è
stato individuato il direttore del Servizio di Prote-
zione Civile regionale, dr.Luca Limongelli, quale
nuovo titolare della contabilità speciale n. 5684 isti-
tuita ai sensi della richiamata Ordinanza 3988/2011,
al fine di favorire il subentro della Regione Puglia,
dopo il 31.12.2012, nel coordinamento degli inter-
venti per l’emergenza di che trattasi.
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Ritenuto necessario procedere con le attività a
favore dei territori regionali colpiti dagli eventi
alluvionali del 1 e 2 marzo 2011, si propone di
approvare il Piano degli interventi per il supera-
mento dell’emergenza di cui all’OPCM 22
dicembre 2011, n. 3988, già redatto dalla struttura
del soggetto attuatore e aggiornato dal Servizio Pro-
tezione civile, che prevede:la ripartizione della
dotazione complessiva di risorse disponibili, pari a
euro 4.600.000,00 tra i territori interessati secondo i
criteri di seguito indicati:
a) euro 100.000,00 a favore del Comune di Ginosa,

così come previsto dall’art. 8 dell’OPCM n.
3988/2011, a scomputo della spesa maturata dal
Comune per le attività poste in essere nell’im-
mediatezza degli eventi del marzo 2011, al netto
delle quote già pagate,

b) euro 1.159.735,99 destinati al rimborso delle
spese sostenute dai Comuni o dagli altri soggetti
interessati nell’immediatezza degli eventi per
fronteggiare l’emergenza, ivi incluse le spese
per fornire assistenza alla popolazione;

c) euro 1.240.000,00 destinati a costituire, per
l’area epicentrica degli eventi avversi del marzo
2011 di Ginosa Marina, un contributo pari a
circa il 15% dei danni subiti dalle famiglie alle
proprie abitazioni principali, regolarmente acca-
tastate nonché in regola con le previsioni del
T.U. n. 380/01 e s.m.e i., e occupate stabilmente
dagli interessati, e dalle imprese alle proprie atti-
vità produttive, ove non già beneficiari di rim-
borsi assicurativi, per consentire agli stessi sog-
getti la mitigazione dei disagi ai quali risultano
tutt’oggi ancora sottoposti, nonché la ripresa
delle attività ordinarie quotidiane,

d) euro 2.076.548,23, che comprendono i
500.000,00 euro destinati alla realizzazione di
interventi infrastrutturali, attribuiti ai Comuni o
ad altri soggetti che nell’immediatezza degli
eventi hanno realizzato/programmato interventi
infrastrutturali a tutela del territorio o della
popolazione, ripartiti proporzionalmente
secondo i costi riportati nella tabella A allegata.
Nell’ambito di tale voce è altresì ricompreso
l’intervento di rifasamento elettrico delle idro-
vore del Galeso, di titolarità del Consorzio di
Bonifica Stornara e Tara, ritenuto strategico per
assicurare una minima sicurezza idraulica del
territorio,

e) euro 23.715,78 per le spese di funzionamento
della struttura dl soggetto attuatore, costituita da
n. 11 unità di dipendenti regionali reclutati
mediante procedura di avviso interno,

oltre che alle modalità di erogazione dei contri-
buti stessi, differenziate tra le diverse voci di spesa,
subordinata all’avvenuto deposito presso la
Regione dei piani comunali di protezione civile.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/O1 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

La copertura della spesa derivante dall’approva-
zione del Piano di interventi per fronteggiare l’e-
mergenza alluvioni marzo 2011, pari complessiva-
mente a euro 4.600.000,00, incide sul bilancio
regionale per la sola quota di euro 1.600.000,00 già
assicurata dall’impegno di pari importo assunto sul-
l’UPB 9.2.1 capitoli531015 e 531036 con determi-
nazione dirigenziale n. 197 del 19 dicembre 2011
del Servizio di Protezione Civile, mentre la quota di
euro 3.000.000,00 è stata assegnata direttamente
dal Dipartimento nazionale di Protezione Civile
con Ordinanza n. 6 del 10 giugno 2012, e versata
direttamente sulla contabilità speciale n. 5648 isti-
tuita presso la Tesoreria provinciale dello Stato di
Bari e ora intestata, ai sensi della richiamata Ordi-
nanza, al dr. Luca Limongelli, direttore della prote-
zione civile regionale.

La presente proposta di deliberazione è sotto-
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Opere Pubbliche e alla Protezione
Civile;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

27186
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A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di approvare il Piano per gli interventi per il supe-
ramento dell’emergenza definito ai sensi dell’art.
1 comma 3 O.P.C.M. n. 3988/2011 “Dichiara-
zione dello stato di emergenza in relazione alle
eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
primi giorni del mese di marzo 2011 nel territorio
della regione Puglia” e perfezionato ai sensi
dell’O.P.C.M. n. 6/2012, allegato al presente
provvedimento per costituirne parte integrante;

- di dar mandato al dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di curare l’esecuzione del piano nel
rispetto delle condizioni e dei vincoli ivi previsti
per il riconoscimento dei rimborsi/contributi ai
soggetti beneficiari, operando, fino al 31.12.2012,
sulla contabilità speciale 5684 istituita presso la
Tesoreria provinciale dello Stato intestata allo
stesso dirigente ai sensi dell’O.P.C.M. n. 6 del 10
giugno 2012;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1435

DGR n. 632 del 5 Aprile 2011 concernente il
Piano di Comunicazione del PO FESR 2007-
2013. Approvazione Schema di Convenzione con
le Agenzie di Stampa.

L’assessore alle Politiche giovanili, cittadinanza
sociale, attuazione del programma, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal responsabile della P.O.
“Comunicazione Interna e Segreteria tecnico-
amministrativa” del Servizio Comunicazione Istitu-
zionale e confermata dalla Dirigente ad interim
dello stesso Servizio, riferisce quanto segue:

- Con DGR n. 408 del 5.3.2012 sono state pro-
grammate le attività di comunicazione istituzio-
nale per l’anno 2012 con l’obiettivo, tra gli altri,
di investire in comunicazione a sostegno della
promozione della Puglia, delle sue policy e del
territorio sulla base di un approccio di partecipa-
zione integrata attraverso l’organizzazione di
campagne di comunicazione e di eventi di rile-
vanza regionale;

- Con la medesima deliberazione di Giunta Regio-
nale è stata approvato il potenziamento del Centro
Media Regionale, integrando l’anagrafica dei
media con una sezione dedicata alle Agenzie di
stampa;

- con atto dirigenziale n. 34 dell’8 marzo 2012 è
stato emanato l’avviso di manifestazione di inte-
resse all’iscrizione al Centro Media Regionale;
con successivo atto dirigenziale n. 57 del 6 aprile
2012 è stato prorogato il termine di presentazione
delle domande al fine di consentire la più ampia
partecipazione del sistema dei media;

- con atto dirigenziale n. 91 del 28.05.2012 è stato
approvato il Centro Media regionale relativa-
mente alla sezione dedicata alle Agenzie di
stampa.

Rilevato che la Regione Puglia nel corso degli
anni ha attivato rapporti convenzionali con diverse
Agenzie di Stampa finalizzate a consentire la mas-
sima informazione agli ambiti di intervento del-
l’amministrazione.

Valutato opportuno per l’anno 2012 sviluppare
una incisiva azione per la proiezione dell’immagine
della realtà sociale e culturale della regione Puglia e
della sua evoluzione, nonché la necessità di una
tempestiva informazione circa l’attività comples-
siva dell’amministrazione regionale indirizzata agli
organi di informazione ed alle strutture amministra-
tive, economiche e sociali della regione stessa nella
direzione del potenziamento dell’efficacia degli
interventi co-finanziati dai Fondi Strutturali.

Considerato che il Piano di Comunicazione del
PO FESR 2007-2013 individua tra le misure di
comunicazione atte a perseguire gli obiettivi pre-
visti, azioni di erogazione dell’informazione tra-
mite le Agenzie di stampa;

Si propone di:
- dare mandato al Servizio Comunicazione Istitu-

zionale di definire i servizi informativi necessari a
perseguire gli obiettivi di comunicazione del
Piano di Comunicazione FESR 2007-2013 della
Puglia attraverso le Agenzie di stampa;

- di approvare uno specifico schema di Conven-
zione triennale, allegato al presente provvedi-
mento quale parte integrante, da sottoscrivere tra
la Regione Puglia - Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale e ciascuna agenzia di stampa iscritta al
Centro media regionale;

- di destinare a tale scopo la somma complessiva di
euro 1.500.000,00;

- di stabilire che tale somma sarà ripartita sulla
base dei criteri indicati nella citata delibera di
Giunta Regionale n. 408 del 5.3.2012.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 1.500.000,00 posta a carico della linea di inter-
vento 8.2 del P.O. FESR 2007 - 2013, da imputare
per euro 1.275.000,00 sul capitolo n. 1158020 -
R.S. 2009 - e per euro 225.000,00 sul capitolo n.
1158025 - R.S. 2010 - U.P.B. 2.9.9. Al relativo
impegno deve provvedere il Dirigente del Servizio
Comunicazione Istituzionale, con atto dirigenziale
da assumersi entro il corrente esercizio finanziario. 

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k), della L.R. n. 7/97.
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanza
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile della P.O. “Comu-
nicazione Interna” del Servizio Comunicazione
Istituzionale e dal Dirigente dello stesso Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, lo
schema di Convenzione triennale, allegata al pre-
sente provvedimento per costituirne parte inte-
grante, tra la Regione Puglia - Servizio Comuni-
cazione Istituzionale e le agenzie di stampa
iscritte al Centro media regionale.

- Di delegare la dirigente del Servizio Comunica-

zione Istituzionale, Dott.ssa Antonella Bisceglia,
alla sottoscrizione delle Convenzioni in parola.

- Di dare mandato al Servizio Comunicazione Isti-
tuzionale di definire i servizi informativi neces-
sari a perseguire gli obiettivi di comunicazione
del Piano di Comunicazione FESR 20072013
della Puglia attraverso le Agenzie di stampa.

- Di stabilire che la somma complessiva destinata
all’azione sarà ripartita tra le agenzie di stampa
interessate, sulla base dei criteri indicati nella
citata delibera di Giunta Regionale n. 408 del
5.3.2012.

- Di autorizzare la dirigente del Servizio Comuni-
cazione Istituzionale a provvedere all’impegno ed
alla liquidazione delle risorse così come indicate
nella parte contabile, operando direttamente, nel
limite degli importi di cui alla sezione “Copertura
finanziaria”.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP, ai sensi dell’art. 6, della L.R.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1436

Monitoraggio, informazione, sensibilizzazione e
animazione territoriale relative all’iniziativa
“Libera il Bene”. Integrazione DGR n. 2975 del
29/12/2011 - Convenzione tra la Regione Puglia e
Libera - Associazioni, nomi e numeri contro le
mafie.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadi-
nanza Sociale e Attuazione del Programma, Dott.
Nicola Fratoianni, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla Dirigente del Servizio Politiche Giovanili
e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- la Regione Puglia con la legge regionale n.

7/2006 ha individuato, quale priorità strategica, la
realizzazione di interventi in materia di sicurezza
e legalità, ritenuti condizione essenziale per lo
sviluppo socio-economico del territorio e vincolo
necessario al miglioramento complessivo della
qualità di vita dei cittadini;

- la Regione Puglia con D.G.R. n. 1401 del 04
agosto 2009 ha approvato il Piano Pluriennale di
Attuazione (PPA) 2007-2010 P.O. FESR Asse III
“Inclusione sociale e servizi per la qualità della
vita e l’attrattività territoriale”; la Regione Puglia
con la legge regionale n. 7/2006 ha individuato,
quale priorità strategica, la realizzazione di inter-
venti in materia di sicurezza e legalità, ritenuti
condizione essenziale per lo sviluppo socio-eco-
nomico del territorio e vincolo necessario al
miglioramento complessivo della qualità di vita
dei cittadini;

- all’interno della Linea 3.4 “Interventi per la lega-
lità e la sicurezza” del succitato PPA è prevista la
realizzazione dell’Azione 3.4.2 “Interventi per il
riuso sociale dei beni confiscati alle organizza-
zioni criminali”;

- la Regione Puglia ha reso operativa l’Azione
3.4.2 attraverso la pubblicazione di un Avviso
Pubblico denominato “Libera il Bene” destinato
ai Comuni e alle Province pugliesi per il finanzia-
mento di proposte progettuali per il riuso dei beni
confiscati alla criminalità organizzata;

- con DGR n. 1918 del 20 ottobre 2009 in attua-
zione del citato Protocollo d’Intesa, è stata appro-
vata la convenzione tra la Regione Puglia e
Libera - Associazioni, nomi e numeri contro le
mafie, per la realizzazione di iniziative di promo-
zione sociale, utili a contrastare il fenomeno della
criminalità in Puglia; nonché attività di ricerca,
monitoraggio, informazione, sensibilizzazione
sui temi della legalità, della sicurezza partecipata
e del riuso sociale dei beni confiscati alla crimi-
nalità organizzata;

- i risultati raggiunti con la attività di ricerca effet-
tuata da Libera hanno permesso, tra l’altro, l’otti-
mizzazione della fase di monitoraggio, informa-
zione, sensibilizzazione e animazione territoriale
relative all’iniziativa “Libera il Bene”, con il con-
seguente raggiungimento dell’obiettivo di ren-
dere efficace l’Azione 3.4.2;

- pertanto, con DGR n. 2975 del 29 dicembre 2011,
è stata rinnovata la convenzione, tra la Regione
Puglia e Libera - Associazioni, nomi e numeri
contro le mafie - di importo pari a euro 20.000,00,
per il proseguimento delle iniziative di promo-
zione sociale, utili a contrastare il fenomeno della
criminalità in Puglia; nonché per lo svolgimento
di attività di ricerca, monitoraggio, informazione,
sensibilizzazione sui temi della legalità, della
sicurezza partecipata e del riuso sociale dei beni
confiscati alla criminalità organizzata;

Rilevato che:
- all’atto dell’avvio del progetto è emersa l’oppor-

tunità di implementare il progetto già approvato,
di cui alla citata DGR n. 2975 del 29 dicembre
2011, inserendo ulteriori azioni innovative volte a
promuovere l’attivazione di processi virtuosi per
rafforzare il senso di fiducia nella legalità e nelle
istituzioni, i valori della reciprocità e della coe-
sione sociale, secondo l’ideale di una società
inclusiva e di giustizia sociale;

- le attività da implementare, pertanto, risultano
sostanziali al raggiungimento di tali obiettivi e
riguardano:

- l’analisi quanti/qualitativa delle fonti statistico-
documentali dei dati relativi la confisca dei beni e
la loro destinazione,

- la mappatura e l’analisi dello stato dei beni confi-
scati (destinati e consegnati alle Amministrazioni
comunali pugliesi), inerenti la tipologia e lo stato



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 114 del 01-08-2012

di avanzamento nel processo di restituzione a fini
sociali,

- tour di sopralluoghi presso un numero significa-
tivo di beni confiscati per il completamento delle
informazioni con la raccolta di materiali funzio-
nali al loro riutilizzo sociale,

- la realizzazione di una piattaforma web con una
mappa georeferenziata contente le informazioni
relative al progetto e dei beni; tali informazioni,
inoltre, saranno rese pubbliche sia attraverso i
media e i social network sia attraverso la piat-
taforma con le schede informative sui progetti
nonché notizie relative a interventi di personalità
impegnate sui temi della legalità;

- con nota del 13 febbraio 2012, Libera - Associa-
zioni, nomi e numeri contro le mafie, ha tra-
smesso una scheda integrativa del progetto con
l’implementazione delle azioni al progetto ini-
ziale, ritenute funzionali al raggiungimento degli
obiettivi precedentemente descritti che prevede,
in considerazione della complessità nella loro rea-
lizzazione un’integrazione al contributo, origina-
riamente richiesto di euro 20.000,00;

Si propone:
- di approvare il progetto integrativo così come

precedentemente descritto e allegato al presente
provvedimento per farne parte integrante e
sostanziale in quanto valutato opportuno e utile ai
fini dell’efficacia dell’Azione 3.4.2. e delle ini-
ziative di promozione della ‘cultura della legalità’
sul territorio regionale, implementando con le
attività descritte e non previste nel progetto ini-
ziale;

- di approvare lo schema di convenzione integra-
tiva e di autorizzare la Dirigente del Servizio
Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale ad
effettuare, entro il corrente esercizio finanziario,
l’impegno di spesa di euro 20.000,00 (venti-
mila/00), IVA inclusa;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. e I.

La spesa prevista, stimata complessivamente in
Euro 20.000,00 (ventimila/00) trova copertura
finanziaria sul capitolo 814035 “SPESE PER L’AT-
TUAZIONE DI INIZIATIVE PER LA CITTADI-
NANZA SOCIALE E LA LEGALITA’” dell’eser-
cizio finanziario 2012;

All’impegno di spesa provvederà la Dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza sociale
con successivo atto dirigenziale, entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, letta)
della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione dell’Assessore alle Politiche
Giovanili, Cittadinanza Sociale e Attuazione del
Programma;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare l’integrazione alla Convenzione con
l’Associazione Libera - Associazioni, nomi e
numeri contro le mafie, per l’importo di euro
20.000,00 per l’implementazione delle attività già
previste nel progetto;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale a sottoscrivere la
predetta convenzione;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza sociale ad adottare
tutti i conseguenti atti;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1437

Comune di Valenzano (BA) - Progetto per la rea-
lizzazioni di manufatti edili per l’ampliamento e
la razionalizzazione degli spazi all’interno dello
IAM. Attestazione di Compatibilità Paesag. (art.
5.04 NTA del PUTT/P) in deroga alle presr. di
base (art. 5.07 NTA del PUTT/P) con effetto di
Autorizzazione Paesag. ai sensi dell’art. 146
D.Lgs 42/2004. Proponente: Istituto Agronomico
Mediterraneo (IAM).

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P prevede che gli

interventi derivanti sia da piani sia da specifiche
progettazioni, di natura pubblica e privata che
determinano rilevante trasformazione o dello
stato fisico o dell’aspetto esteriore dei territori e
degli immobili compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (art. 4.01 - Opere di rilevante tra-
sformazione), non possono essere concessi/auto-
rizzati senza il preliminare rilascio della attesta-
zione di compatibilità paesaggistica.
Per opere di rilevante trasformazione (art. 4.01
delle NTA) il PUTT/P definisce quelle derivanti
dalla infrastrutturazione del territorio determinata
da dimostrata assoluta necessità, o preminente
interesse regionale o nazionale, comportante
modificazioni permanenti nei suoi elementi strut-
turanti (art. 3.01 e seg. delle NTA del PUTT/P).
L’attestazione di compatibilità paesaggistica va
richiesta dal titolare dell’intervento con la conte-
stuale presentazione del progetto. Agli elaborati
tecnici costituenti il progetto va allegato lo studio
di impatto paesaggistico di cui all’art. 4.02 delle
NTA del PUTT/P.
L’attestazione di compatibilità paesaggistica
viene rilasciata entro il termine perentorio di ses-
santa giorni dalla Regione (dalla Giunta Regio-
nale nel caso di opere pubbliche) previa istrut-
toria.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale
per l’esame e le determinazioni di competenza,
munita del parere di merito. Il merito (sia in senso
positivo che condizionato o negativo) dell’atte-
stazione deriva dagli esiti dell’istruttoria sulle
risultanze dello studio di impatto paesaggistico
eseguita con la verifica di compatibilità paesaggi-
stica (art. 4.03) e della verifica della legittimità
delle procedure. La attestazione di compatibilità
paesaggistica vale per il periodo di dieci anni, tra-
scorso il quale la parte non eseguita degli inter-
venti progettati, deve essere oggetto di nuova
attestazione di compatibilità paesaggistica.
La attestazione di compatibilità paesaggistica ha
gli effetti, esplicitandolo, della autorizzazione ai
sensi del D.L.vo n° 42/04 e dell’art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P, se necessaria, di cui segue le
procedure.

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P prevede al
punto 3 che fermo restando quanto relativo alle
competenze dell’Amministrazione Statale, è pos-
sibile realizzare opere regionali, opere pubbliche,
ed opere di interesse pubblico (così come definite
dalla vigente legislazione) in deroga alle prescri-
zioni di base (titolo III) sempre che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico-ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
La deroga, il cui provvedimento segue la proce-
dura ed assume, se necessario ed esplicitandolo,
gli effetti di autorizzazione paesaggistica:
- per opera regionale, viene concessa contestual-

mente all’approvazione del progetto; - per
opera pubblica, viene concessa dalla Giunta
Regionale previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica;

- per opera di altro soggetto va preliminarmente
chiesta (con contestuale presentazione del pro-
getto) alla Giunta Regionale che (acquisito il
parere obbligatorio del Comune interessato che
deve esprimersi entro il termine perentorio di
60 giorni valendo il silenzio assenso) la con-
cede o la nega entro il termine perentorio di 60
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giorni (120 giorni nel caso di soggetto diverso
dal Comune) previa istruttoria dell’Assessorato
Regionale all’Urbanistica.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti rela-
tivi che viene sottoposta alla Giunta Regionale
per l’esame e le determinazioni di competenza,
munita del parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Al Servizio Assetto del Territorio, con nota

acquisita al prot. n° 9541 del 16/11/2011, è perve-
nuta, da parte dell’Istituto Agronomico Mediter-
raneo (IAM), richiesta di deroga unitamente alla
seguente documentazione relativa al progetto in
oggetto:
- Relazione Paesaggistica 
- Elaborati progettuali

Con nota prot. 4967 del 14/06/2011, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. 9050 del 27/06/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
6082 del 28/06/2012, la Soprintendenza per i Beni
Architettonici e Paesaggistici ha espresso parere
favorevole con prescrizioni.

In merito alla sussistenza dei presupposti per la
deroga di cui all’ari 5.07 delle NTA del PUTT, il
Comune di Valenzano (BA), con nota prot. 869 del
08/05/2012 e acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con prot. 4423 del
11/05/2012, ha trasmesso il parere obbligatorio.

(Descrizione intervento proposto)
INTERVENTO: Comune di Valenzano (BA) -

Progetto per la realizzazioni di manufatti edili per
l’ampliamento e la razionalizzazione degli spazi
all’interno dello IAM.

Proponente: Istituto Agronomico Mediterraneo
(IAM).

Come documentato nella documentazione in atti,
ed in particolare nella Relazione paesaggistica il
progetto prevede la realizzazione di opere di nuova
costruzione facenti parte di un più ampio intervento
di ampliamento e razionalizzazione degli spazi
all’interno dell’area dell’Istituto Agronomico
Mediterraneo.

Più in dettaglio l’intervento consiste in:
1. Realizzazione di edificio (definito N nelle

tavole di progetto) su due livelli, di tipologia
costruttiva prefabbricata da destinarsi ad uso
ufficio;

2. Realizzazione di edificio (definito N1-N3 nelle
tavole di progetto) su unico livello da destinarsi
a laboratori;

3. Realizzazione di edificio (definito N2 nelle
tavole di progetto) su due livelli da destinarsi a
laboratori;

4. Ampliamento dell’edificio (definito O nelle
tavole di progetto) da destinarsi a centro docu-
mentale;

5. Ampliamento dell’Aula Magna, (definito Al
nelle tavole di progetto);

6. Eliminazione di alcune strutture precarie (defi-
nite A7-A8 nelle tavole di progetto);

7. Realizzazione di zona a parcheggio;
8. Realizzazione di un percorso pedonale coperto

con struttura in legno;
9. Realizzazione di un impianto di raccolta delle

acque bianche per il riutilizzo previo opportuno
trattamento;

10. Realizzazione di sottovia di collegamento ai
campi sperimentali.

Le opere previste dal presente progetto non sono
soggette a VIA in quanto non comprese tra gli inter-
venti identificati nell’allegato A e nell’allegato B
della L.R. 11/2001 e smi.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Dalla documentazione trasmessa, dalle tavole

tematiche del PUTT/P, si evince quanto qui di
seguito si riporta.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”.
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Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio, Ambiti Territoriali Distinti si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area annessa di una componente di
riconosciuto valore scientifico e/o di rilevante
ruolo sull’assetto paesaggistico-ambientale com-
plessivo dell’ambito di riferimento, ed in partico-
lare da un ATD corsi d’acqua denominato “Tor-
rente Montrone” sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT.

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di inte-
resse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico né l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Area tutelata ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004

Lettera C - fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti
negli elenchi previsti dal testo unico delle disposi-
zioni di legge sulle acque ed impianti elettrici,
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.
1775, e le relative sponde o piedi degli argini per
una fascia di 150 metri ciascuna; Torrente Mon-
trone (R.D. 12/11/1936 IN G.U. N. 51).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito territoriale di riferimento

risulta alquanto antropizzato essendo gran parte
dell’area occupata da fabbricati e da parcheggi di
pertinenza dell’Istituto Agronomico Mediterraneo,
pur presentando alcune peculiarità paesaggistiche
diffuse degne di specifica tutela, quali il Torrente
Montrone, ATD corso d’acqua sottoposto alle pre-
scrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del
PUTT/P.

Il progetto risulta in contrasto con le prescrizioni
di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del PUTT/P,
ma trattandosi di opera di interesse pubblico, la
Giunta regionale può rilasciare l’attestazione di
compatibilità paesaggistica (art. 5.04) anche in
deroga (art. 5.07) alle NTA del PUTT. Ciò sempre
che dette opere: (i) siano compatibili con le finalità
di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi-
stico-ambientali previste nei luoghi; (ii) siano di
dimostrata assoluta necessità o di preminente inte-
resse per la popolazione residente; (iii) non abbiano
alternative localizzative.

Dall’analisi della documentazione trasmessa e da
accertamenti di ufficio si evince che:
1. in relazione al punto (i) - l’intervento proposto

non modifica in alcun modo la morfologia
attuale del terreno e pertanto è da ritenersi com-
patibile con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico-ambientali previste
nei luoghi;

2. in relazione al punto (ii) - l’intervento proposto
implementerà le attività dell’Istituto Agrono-
mico Mediterraneo di supporto alla Regione
Puglia in materia di pianificazione e sperimenta-
zione delle nuove tecnologie legate alle produ-
zioni agricole, pertanto l’intervento proposto
può ritenersi di preminente interesse per la
popolazione residente in Regione Puglia;

3. in relazione al punto (iii) - l’intervento proposto
non presenta alternative localizzative in rela-
zione alla necessaria contiguità dell’opera con le
strutture di ricerca dell’Istituto.

Premesso quanto innanzi, in relazione alle condi-
zioni alla base della richiesta di deroga di cui all’art.
5.07 delle NTA del PUTT/P, come attestato dal
Comune di Valenzano (BA) con nota prot. 4423 del
11/05/2012, si evidenzia che l’Istituto Agronomico
Mediterraneo di Bari è Ente Intergovernativo (in
quanto sede italiana ed Organo del “Centre Interna-
tional de Hautes Etudes Agronomiques Méditer-
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ranéennes - CIHEAM” ai sensi dell’art. 3 lett. C,
del relativo Accordo istitutivo del 1962); ad esso
viene intrinsecamente riconosciuta la capacità delle
persone giuridiche di diritto pubblico, oltre a quella
giuridica internazionale, pertanto l’ente possiede
tutti i requisiti per essere considerato assimilabile
ad un ente pubblico.

Ciò stante, in relazione alla richiesta di Attesta-
zione di Compatibilità Paesaggistica in deroga di
cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P, le
opere in progetto non comportano una modifica-
zione significativa dell’attuale assetto paesaggistico
dei luoghi interessati e pertanto si ritiene l’inter-
vento in argomento compatibile con le finalità di
tutela e valorizzazione delle risorse paesaggistico-
ambientali e culturali presenti nei luoghi che
saranno direttamente interessati.

(Conclusioni e prescrizioni)
Si ritiene pertanto di poter esprimere parere favo-

revole in quanto la soluzione progettuale prevista
non costituisce pregiudizio alla conservazione dei
valori paesistici del sito.

Come richiesto dal Ministero per i Beni e le Atti-
vità Culturali - Soprintendenza per i Beni Architet-
tonici e Paesaggistici si prescrive che:
1. i prospetti dovranno essere tinteggiati di colore

beige chiaro cosi come le scale esterne;
2. dovranno essere piantumate essenze arboree e

arbustive alternate tra loro appartenenti alla
macchia mediterranea al fine di mitigare l’im-
patto volumetrico del prospetto ovest.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila-
scio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del-
l’art. 146 del D.Lgs 42/2004 in deroga alle prescri-
zioni di base (art. 5.07 NTA del PUTT/P), atteso che
le opere autorizzate rientrano nella fattispecie delle
opere ammissibili “in deroga” ex art. 5.07 delle
NTA.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale 

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE al Comune di Valenzano (BA)
e all’Istituto Agronomico Mediterraneo per il Pro-
getto per la realizzazioni di manufatti edili per
l’ampliamento e la razionalizzazione degli spazi
all’interno dello IAM, l’Attestazione di Compatibi-
lità Paesaggistica in deroga di cui agli artt. 5.04 e
5.07 delle NTA del PUTT/P con effetto di Autoriz-
zazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004, con le prescrizioni riportate in nar-
rativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del pre-
sente provvedimento parte integrante, atteso che le
opere autorizzate rientrano nella fattispecie delle
opere ammissibili “in deroga” ex art. 5.07 delle
NTA;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento completo
di elaborati progettuali:
- al Sig. Sindaco del Comune di Valenzano (BA);

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto
del Territorio il presente provvedimento:
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- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali;

- all’Istituto Agronomico Mediterraneo (IAM).

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente prowedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1438

D.G.R. n. 2065/2009 - P.O. “Cittadini della
scuola e del domani” per lo sviluppo di compor-
tamenti sostenibili 2009/11 - Restituzione alla
Regione Puglia di contributi erogati e non utiliz-
zati dai Soggetti Beneficiari - Regolarizzazione
Contabile e variazione di Bilancio ai sensi della
L.R. N. 28/01 e ss.mm.ii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal CREA e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia, riferisce quanto segue.

Considerato che:
- con deliberazione n. 2065 del 3 novembre 2009,

la Giunta Regionale ha approvato il “Programma
operativo per l’informazione e la sensibilizza-
zione dei “cittadini della scuola e del domani” per
lo sviluppo di comportamenti sostenibili -
Stralcio Assessorato all’Ecologia 2009-2011” per
una spesa complessiva di euro 445.000,00, in
attuazione dell’Accordo di Programma In.F.E.A.
Ministero Ambiente - Conferenza Stato Regioni
del 17/01/2002 e del 01/08/2007 e del Programma
regionale per la tutela dell’Ambiente - Asse 2/e
(L.R. n. 17/2000 - art. 4);

- con le modalità della “progettazione partecipata”
e del “lavoro in rete”, nel 2009 è stata attivata
un’ampia consultazione di operatori afferenti ai
Nodi accreditati al Sistema regionale In.F.E.A. e
al mondo della scuola che, raccogliendo in uno
specifico “Concorso di idee” (par. 3.1.1 All. A

della predetta D.G.R.) stimoli e proposte di Labo-
ratori, Centri, Scuole, Enti Locali ed Imprese, ha
portato alla ideazione di 6 proposte progettuali da
attuare in ciascuna delle sei province pugliesi,
attraverso la “Realizzazione di campagne di
informazione e sensibilizzazione nelle scuole”
(par. 3.1.3 all. A della D.G.R. n. 2065/2009);

- con determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 556 del 19/11/2009 è stato effettuato
l’impegno di spesa di complessivi euro 445.000
in favore dei Soggetti attuatori del “Programma
operativo per l’informazione e la sensibilizza-
zione dei “cittadini della scuola e del domani” per
lo sviluppo di comportamenti sostenibili 2009-
2011”, di cui euro 210.000 sul cap. 611024/2009
per la “Realizzazione di campagne di informa-
zione e sensibilizzazione nelle scuole” sopra
descritte. Soggetti attuatori delle campagne sono i
Nodi territoriali del Sistema In.F.E.A. (LEA -
Laboratori di Educazione Ambientale, CEA -
Centri di Educazione Ambientale e CE - Centri di
Esperienza) capofila per ciascuna delle sei pro-
vince pugliesi;

- con prot. n. 815 del 25/01/2010, è stato acquisito
agli atti del Servizio Ecologia il progetto, con
relativo piano finanziario di euro 35.000, presen-
tato per la provincia di Taranto dal LEA Area
fonica Comune di Martina Franca (soggetto capo-
fila) e dai CEA del Comune di Statte e del
Comune di Manduria. A seguito di disamina effet-
tuata dal CREA (Centro Regionale di Educazione
Ambientale) dell’Assessorato all’Ecologia, il
progetto è stato valutato coerente con le strategie
regionali ed in particolare con il “Programma
operativo” di cui alla precitata D.G.R. n.
2065/2009, nonché con il “Programma regionale
per la tutela dell’ambiente” (L.R. n. 17/2000 - art.
4);

- con determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 93 del 24/03/2010 è stata approvata la
Disciplina dei rapporti tra la Regione Puglia -
Assessorato Ecologia ed i Soggetti attuatori delle
predette campagne e sono stati recepiti i progetti,
con correlati piani finanziari per l’importo di euro
35.000 ciascuno, presentati dai capofila dei Nodi
territoriali del Sistema In.F.E.A per le 6 province
pugliesi, tra cui il progetto presentato dal LEA
Area fonica del Comune di Martina Franca per la
provincia di Taranto. Con la medesima determi-
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nazione dirigenziale n. 93/2010 si è provveduto,
tra l’altro, ad erogare al Soggetto gestore del LEA
Area ionica del Comune di Martina Franca,
Gruppo Speleologico Martinese, l’anticipazione
di 28.000, pari all’80% del finanziamento regio-
nale di euro 35.000;

- con note agli atti di questo servizio, il LEA Area
ionica del Comune di Martina Franca ha tra-
smesso la rendicontazione delle spese effettuate,
la relazione finale sulle attività dell’intero pro-
getto, nonché la certificazione di regolarità conta-
bile delle spese sostenute e quietanzate (in ordine
alla I anticipazione ricevuta) e la dichiarazione di
impegno a trasmettere la certificazione di regola-
rità contabile e documenti di spesa quietanzati a
seguito dell’avvenuto accredito della seconda
tranche di euro 7.000;

- con determinazione del Dirigente del Servizio
Ecologia n. 110 del 05/05/2011 si è provveduto a
liquidare al LEAArea fonica del Comune di Mar-
tina Franca - gestione Gruppo Speleologico Mar-
tinese la somma di euro 7.000, quale II tranche
pari al 20% del finanziamento di euro 35.000
assentito;

- con note agli atti di questo Servizio, il LEA Area
Ionica del Comune di Martina Franca ha eviden-
ziato un avanzo di spesa emerso dalla rendiconta-
zione finale (causato dalla voce di spesa INAIL)
pari a euro 300,55 e ha comunicato di aver prov-
veduto a restituire alla Regione Puglia tale
somma, erogata con la predetta determinazione n.
110/2011;

- l’art. 72, comma della L.R. n. 28/01 dispone che
“eventuali recuperi, revoche o rimborsi di somme
precedentemente erogate a favore di soggetti pub-
blici e privati in esecuzione di trasferimenti vin-
colati dall’Unione Europea o dallo Stato sono
introitati al bilancio corrente con imputazione
all’originario capitolo di entrata e rassegnati, per
l’eventuale riutilizzazione, con deliberazione dí
Giunta Regionale, al competente capitolo di spesa
di originaria provenienza del bilancio corrente”.

Vista la nota con cui il Servizio Ragioneria regio-
nale ha comunicato di aver provveduto a riscuotere
le suddette somme rimborsate, imputandole sul cap.
di entrata del Bilancio Regionale n. 6153300/11
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione”, emettendo la reversale di

incasso singola n. 5703/11 Accertamento 523/11 di
pari importo.

Si propone, per quanto sopra, di operare la rego-
larizzazione contabile apportando la variazione al
bilancio al fine di rendere nuovamente disponibili,
sul capitolo 611024 di originaria appartenenza, le
risorse non utilizzate dal LEA Area fonica del
Comune di Martina Franca e restituite alla Regione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii.

Variazione bilancio di previsione in aumento in
termini di Competenza e Cassa

PREVISIONE DI ENTRATA
U.P.B. 2.1.18 Cap. 2056263
Descrizione del capitolo: TRASFERIMENTI DA
PARTE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
“ACCORDO DI PROGRAMMA INFORMA-
ZIONE, FORMAZIONE ED EDUCAZIONE
AMBIENTALE - INFEA” DELIBERA CONFE-
RENZA STATO REGIONI DEL 17/01/2002
Competenza: euro 300,55
Cassa: euro 300,55

PREVISIONE DI SPESA
U.P.B. 9.6.1 Cap. 611024
Descrizione del capitolo Vincolato: SPESE PER
L’ATTUAZIONE DELL’ACCORDO DI PRO-
GRAMMA INFORMAZIONE, FORMAZIONE
ED EDUCAZIONE AMBIENTALE - INFEA
DELIBERA CONFERENZA STATO-REGIONI
DEL 17/01/2002.
Trasferimenti alle Pubbliche amministrazioni.
Competenza: euro euro 300,55
Cassa: euro 300,55

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a) della L.R. n. 7/1997, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ecologia,
ing. Antonello Antonicelli;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto descritto in narrativa;

- di autorizzare il Servizio Ragioneria, ai sensi del-
l’art. 72, comma 1 della L.R. 28/01, ad apportare
al bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario in corsi le variazioni in termini di compe-
tenza e cassa così come formulate nella sezione
contabile riportata in narrativa;

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 10, comma 2 della
L.R. n° 11/09;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi e
per gli effetti del predetto art. 42, comma 7 della
L.R. 28/01 e s.m.i.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1439

Art. n. 42 della L.R. 28/2011. Variazione al
Bilancio di Previsione 2012. DGR n. 2339/2011.
Delibera CIPE 29/09/2004, n. 20. Progetto “For-
mare il Sud all’uso della rete”

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Sistemi Infor-
mativi e Flussi Informativi, così come confermata
dal Dirigente ad interim del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, riferisce
quanto segue:

Premesso che:
- la delibera CIPE 29/09/2004, n. 20, relativa alla

ripartizione delle risorse per interventi nelle aree
sottoutilizzate, ha assegnato al Ministro per l’in-
novazione e le tecnologie (ora Ministro per la
riforma della pubblica amministrazione e l’inno-
vazione tecnologica), la somma di euro 135
milioni per il finanziamento di un programma di
interventi nel settore della società dell’informa-
zione, di cui euro 35 milioni per l’attuazione di tre
interventi, tra cui il progetto “Formare la società
del Sud all’uso della rete”;

- il Dipartimento per la digitalizzazione della pub-
blica amministrazione e l’innovazione tecnolo-
gica (di seguito Dipartimento) e le Regioni hanno
approvato il Progetto “Formare il Sud all’uso
della rete” nelle sue articolazioni operative, nelle
modalità di utilizzazione delle risorse e nel riparto
territoriale della spesa;

- nel tavolo di concertazione del 24/07/2010 tra il
Dipartimento e le Regioni del Mezzogiorno sui
progetti “Formare il Sud all’uso della Rete” si è
convenuto di utilizzare le risorse disponibili (pari
ad euro 762.000,00 per la Regione Puglia) per
potenziare le infrastrutture telematiche del SSR
per poter adempiere a quanto prescritto dalla nor-
mativa relativa all’invio telematico delle certifi-
cazioni di malattia;

- il progetto specifico della Regione Puglia prevede
l’acquisizione di dotazioni informatiche e per la
connessione ad internet per i medici di continuità
assistenziale al fine di promuovere la trasmis-
sione digitale dei certificati di malattia e più in
generale per promuovere l’uso della rete da parte
dei medici;

- il progetto rappresenta un’azione complementare
rispetto al Piano della Sanità Elettronica appro-
vato con DGR n. 2005/2006, in quanto si con-
sente, oltre all’invio telematico delle certifica-
zioni di malattia, l’accesso al Sistema Informa-
tivo Sanitario Territoriale (SIST) della Regione
Puglia;

- con DGR n. 2339 del 24/10/2011 è stato appro-
vato lo schema di convenzione con il Diparti-
mento per il finanziamento del progetto in parola;

- con lo stesso provvedimento si è dato mandato al
Direttore di Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu-
nità di procedere alla sottoscrizione della suddetta
convenzione;
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Rilevato che:
- la suddetta convenzione è stata stipulata in data

09/11/2011;
- l’art. 8 della convenzione dispone che la stessa

vincola le Parti solo dopo la registrazione da parte
degli Organi di controllo;

- con nota AOO 081/963/APS2 del 20/03/2012 è
stato richiesto al Dipartimento di conoscere gli
estremi di registrazione della convenzione al fine
di dare attuazione al progetto;

- con e-mail del 24/04/2012 il Coordinatore del
Ufficio IV del Dipartimento ha comunicato che il
decreto dirigenziale di approvazione della con-
venzione è stato registrato il 16.02.2012 al
numero 21283 dell’Ufficio Bilancio e Ragioneria
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, con
la registrazione del decreto, la convenzione è
divenuta pienamente esecutiva;

- l’art. 4 della convenzione disciplina il finanzia-
mento del progetto e le modalità di erogazione dei
fondi da parte del Dipartimento;

- l’importo complessivo del progetto, stimato pari
ad euro 845.226,00, è finanziato per euro
762.600,00 dal Dipartimento a valere sulle risorse
assegnate dal CIPE al progetto “Formare il Sud
all’uso della rete” con delibera del 29 settembre
2004, n. 20;

- la spesa presumibile per il cofinanziamento pari
ad euro 82.626,00 a carico della Regione trova
copertura sul capitolo 741010/RdS 2010 del
Bilancio 2012 (U.P.B. 5.5.2);

- si rende necessario provvedere, ai sensi dell’art.
42 della L.R. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
39/2011, alla iscrizione nel Bilancio di previsione
2012, in termini di competenza e cassa, del finan-
ziamento pari ad euro 762.600,00 a valere sulle
risorse assegnate dal CIPE al progetto “Formare il
Sud all’uso della rete” con delibera del
29/09/2004, n. 20;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
- prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione della

convenzione con il Dipartimento per la Digitaliz-
zazione della Pubblica Amministrazione e l’Inno-
vazione Tecnologica per l’attuazione del progetto
“Formare la società del Sud all’uso della rete”, di
cui alla DGR n. 2339/2011;

- apportare, ai sensi dell’art.12 della L.R. n.
39/2011 e dell’art. 42 della L.R. n. 28/2011, le
seguenti variazioni al bilancio di previsione 2012
in termini di competenza e cassa:

ENTRATE
U.P.B. 4.3.23, Cap. 2032334 + euro 762.600,00
“Trasferimenti dallo Stato per gli interventi pre-
visti da Accordi di Programma Quadro”

SPESE
U.P.B.05.05.06, CNI 1140905 + euro 762.600,00
“Spese per l’attuazione del progetto Formare il
Sud all’uso della rete, di cui alla Delibera CIPE n.
20/2004 - Accordo di Programma Quadro”

- autorizzare il Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria ad adottare i provvedi-
menti di impegno e di liquidazione delle somme
necessarie per la realizzazione del progetto.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI
SENSI DELLA L.R. N.28/O1 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di 845.226,00 così suddivisa:
- quota di cofinanziamento regionale pari ad euro

82.626,00 che trova copertura sul capitolo
741010/RdS 2010 del Bilancio 2012 (U.P.B.
5.5.2);

- quota di finanziamento statale pari ad euro
762.600,00, da iscrivere nel Bilancio Regionale
2012 con la seguente variazione di bilancio:

ENTRATE
U.P.B. 4.3.23, Cap. 2032334 + euro 762.600,00
“Trasferimenti dallo Stato per gli interventi pre-
visti da Accordi di Programma Quadro”

SPESE
U.P.B.05.05.06, CNI 1140905 + euro 762.600,00
“Spese per l’attuazione del progetto Formare il
Sud all’uso della rete, di cui alla Delibera CIPE n.
20/2004 - Accordo di Programma Quadro”

Il Dirigente dell’Ufficio
Sistemi Informativi e Flussi Informativi

Vito Bavaro
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La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e k) della L.R. n 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate. propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal Dirigente ad
interim del Servizio Accreditamento e Programma-
zione Sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente di:

1. prendere atto dell’avvenuta sottoscrizione della
convenzione con il Dipartimento per la Digita-
lizzazione della Pubblica Amministrazione e
l’Innovazione Tecnologica per l’attuazione del
progetto “Formare la società del Sud all’uso
della rete”, di cui alla DGR n. 2339/2011;

2. apportare, ai sensi dell’art.12 della L.R. n.
39/2011 e dell’art. 42 della L.R. n. 28/2011, le
seguenti variazioni al bilancio di previsione
2012 in termini di competenza e cassa:

ENTRATE
U.P.B. 4.3.23, Cap. 2032334 

+ euro 762.600,00
“Trasferimenti dallo Stato per gli interventi pre-
visti da Accordi di Programma Quadro”

SPESE 
U.P.B.05.05.06, CNI 1140905 

+ euro 762.600,00
“Spese per l’attuazione del progetto Formare il
Sud all’uso della rete, di cui alla Delibera CIPE
n. 20/2004 - Accordo di Programma Quadro”;

3. autorizzare il Servizio Accreditamento e Pro-
grammazione Sanitaria ad adottare i provvedi-
menti di impegno e di liquidazione delle somme
necessarie per la realizzazione del progetto;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedi-
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1447

“Sistema informativo integrato per la gestione e
valorizzazione del Demanio e Patrimonio della
Regione Puglia” - sottoprogetto “Tratturi” -
ricognizione fisico-giuridica del Demanio
Armentizio. Affidamento delle attività a Innova-
Puglia s.p.a.

L’Assessore al Bilancio, a vv. Michele Pelillo,
sulla scorta dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario, AP “Catalogo dei beni immobili regionali”,
ing. Antonio Mercurio e confermata dalla Dirigente
dell’Ufficio Pianificazione, controllo e affari legali,
avv. Gianna Elisa Berlingerio e dal Dirigente del
Servizio Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni
Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

PREMESSO che
- all’art. 12 della Legge regionale 16 aprile 1995, n.

27 il legislatore regionale ha disposto che “i beni
di proprietà della Regione sono iscritti in appositi
cataloghi quando si tratta di beni immobili”.

- Sempre con la Legge, all’articolo 1, comma 2, è
indicata come finalità delle norme ivi contenute
quella di “valorizzare il patrimonio regionale
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comunque acquisito” e “razionalizzare ed econo-
mizzare la spesa comune”;

- l’art. 58 del Decreto Legge 25 giugno 2008 n.
112, convertito nella legge n. 133 del 06.08.2008,
ha introdotto l’obbligo di un inventario del patri-
monio immobiliare di regioni, provincie, comuni
e altri enti pubblici e definisce il Programma di
valorizzazione del patrimonio ed il Piano delle
alienazioni immobiliari, da attuare nel pieno
rispetto dei principi di trasparenza e di cittadi-
nanza attiva, rendendo partecipi dei processi alie-
nativi e di valorizzazione sia i cittadini che gli enti
locali che lo Stato;

- il demanio regionale è costituito dai beni, se
appartenenti alla Regione per acquisizione a qual-
siasi titolo, come individuati dall’art.822, comma
2, del codice civile e da successivi provvedimenti
di attribuzione anche in attuazione del D.Lgs. 28
maggio 2010, n. 85. Il regime demaniale si
applica inoltre ai diritti reali della Regione su beni
appartenenti ad altri soggetti nei casi previsti dai
commi 2 e 3 dell’art. 11 della legge 16 maggio
1970, n.281.

- I beni immobili appartenenti alla Regione, e non
classificabili come demaniali ai sensi del comma
precedente, costituiscono il patrimonio della
Regione, a sua volta distinto in patrimonio indi-
sponibile e disponibile.

- Il patrimonio indisponibile è costituito dai beni
individuati dall’art. 826 del codice civile, quando
di appartenenza regionale a qualunque titolo per-
venuti. Essi si dividono in beni indisponibili per
natura (es. miniere, acque minerali e termali), o
perché appartenenti a un ente pubblico (es. cave,
torbiere e foreste), o per destinazione (es. edifici
destinati a sede di uffici pubblici, con i loro arredi
ed altri beni destinati a un pubblico servizio).

- Gli altri beni di proprietà della Regione costitui-
scono il patrimonio disponibile regionale.

Visto che la Regione Puglia ha acquisito nel
corso del tempo beni immobili sia trasferiti in uno
con le funzioni amministrative centrali cui erano
strumentali, sia provenienti da enti oramai disciolti,
in recepimento - tra l’altro - dei principi e delle
norme di cui al D.P.R. 24 luglio 1977,n. 616 e alla
legge 16 maggio 1970, n. 281;

Visto che, fra gli altri, sono pervenuti alla
Regione Puglia nell’ambito dei processi di devolu-

zione di funzioni e compiti eseguiti da parte dello
Stato in applicazione del DPR 616/77 anche i beni
del demanio armentizio. Il demanio armentizio
comprende i tratturi, tratturelli, bracci e riposi,
appartenenti al sistema degli ex regi tratturi attra-
verso il quale nel passato avveniva la trasmigra-
zione delle greggi (transumanza). Ai sensi dell’art.
822 del codice civile, esso appartiene al cosiddetto
demanio accidentale e, come tale, beneficia di un
regime speciale disciplinato dall’art.823, la cui
principale caratteristica è l’inalienabilità. Con
decreto del Ministero dei beni culturali e ambientali
del 23 dicembre 1983, inoltre, è stato sottoposto a
vincolo storico - archeologico di cui al Codice dei
beni culturali e paesaggistici e, dunque considerato
demanio culturale.

Considerato che, nonostante la massiccia attività
di alienazione precedentemente effettuata dallo
Stato sull’originaria consistenza dei tratturi, ciò che
resta alla Regione del patrimonio armentizio rap-
presenta, comunque, un’ingente risorsa costituita
da terreni agricoli e da suoli edificabili (laddove i
tratturi attraversano i centri abitati), che interessa,
in modo più o meno esteso, tutte le province della
Puglia. Proprio a motivo di tale vastità, il demanio
armentizio oggi non è esattamente conosciuto dal
punto di vista catastale e della reale consistenza
fisica, per cui ricorre l’esigenza prioritaria di proce-
dere a una sua ricognizione finalizzata all’accerta-
mento, all’individuazione e alla rilevazione dei
tracciati tratturali; se non altro per l’esercizio della
funzione proprietaria connessa alla tutela domini-
cale

PREMESSO ancora che:
1. Le novelle introdotte negli ultimi anni nella legi-

slazione statale in materia di demanio e patri-
monio indicano con chiarezza un nuovo orienta-
mento nella gestione degli immobili pubblici
che consenta di tutelare gli interessi pubblici cui
gli stessi sono direttamente o indirettamente
strumentali senza trascurare la valenza econo-
mica e finanziaria.

2. Da una lettura del decreto legislativo n. 85 del
2010 recante “Attribuzione a comuni, province,
città metropolitane e regioni di un proprio patri-
monio, in attuazione dell’articolo 19 della legge
5 maggio 2009, n. 42” e delle relative relazioni
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di accompagnamento emerge la definizione di
un nuovo ruolo dell’ente pubblico “proprietario”
di immobili: un ruolo di gestore avveduto, oltre
che di conservatore, che coniuga la conoscenza,
l’attenzione, lo studio anche degli aspetti econo-
mici e finanziari nonché l’attività di manuten-
zione sugli immobili con la loro valorizzazione a
fini di perseguimento diretto od indiretto di fini
pubblicistici.

3. In relazione poi a specifici beni, quali ad
esempio i tratturi che presentano profili di inte-
resse storico e culturale, la gestione patrimoniale
deve costituire, nell’ambito dei contesti econo-
mici e sociali del territorio di riferimento, un ele-
mento di stimolo e attrazione di interventi di svi-
luppo locale anche in chiave di valorizzazione
turistica.

4. il Servizio Demanio e patrimonio ha già avviato
una serie di attività, concordate dalla conferenza
dei dirigenti del servizio stesso e riportate sul
“piano delle performance”, volte all’articola-
zione in termini complessi della propria azione
sugli immobili regionali provvedendo a censirli,
regolarizzarli e classificarli, programmandone la
manutenzione, rendendoli oggetto di razionaliz-
zazione degli spazi (anche attraverso la condivi-
sione delle iniziative all’interno del gruppo di
lavoro per la razionalizzazione delle sedi di
uffici regionali) e di interventi sui loro costi di
funzionamento nonché di attività volte alla
migliore gestione dominicale ed alla promo-
zione culturale dei tratturi;

5. nello svolgimento delle predette attività è
emersa la necessità di attivare alcune iniziative,
di differente natura, che sono apparse prodro-
miche rispetto ai diversi progetti di valorizza-
zione e razionalizzazione: in questo contesto si
inserisce il progetto del catalogo degli immobili
regionali di cui al successivo punto 6.

6. La formazione del “Sistema informativo inte-
grato per la gestione e valorizzazione del
Demanio e Patrimonio della Regione Puglia”, il
cui schema sintetico è allegato al presente atto ai
fini della presa d’atto da parte della Giunta si
compone di diverse attività tra cui la ricogni-
zione e la regolarizzazione degli immobili, la
pubblicazione dei dati in forma di web-gis su
portali internet liberamente accessibile.

Alcune di tali attività sono state già avviate dal
servizio con risorse proprie, fra queste, “la per-
sonalizzazione” del SIT regionale nonché la rea-
lizzazione del data-base (catalogo) relativo ai
fabbricati, alle aziende agricole, al demanio
forestale e al demanio ferroviario ed il suo cari-
camento sul S.I.T. Puglia, che rappresentano uno
dei sotto-progetti, denominato “APRE”, del
citato “Sistema informativo”. Esso è stato affi-
dato a InnovaPuglia in attuazione della DGR
n.2427 del 08/11/2011 e di sottoscrizione della
Convenzione in data 28.11.2011 e rep. n.13329.

7. Un ulteriore sottoprogetto, denominato “Trat-
turi”, meglio descritto nel corpo della presente
delibera, costituisce un avanzamento delle atti-
vità innanzi menzionate, non procrastinabile
poiché preordinato allo svolgimento di una serie
di azioni di pianificazione e valorizzazione pre-
viste dalla vigente disciplina sul demanio
armentizio, nonché dalla sua riforma in corso di
approvazione.
Esso è finalizzato alla ricognizione fisico-giuri-
dica, nonché catastale del demanio armentizio
regionale.

8. Altre componenti del “Sistema informativo”
saranno sviluppate successivamente.

CONSIDERATO che
- con DGR n. 751 del 07.05.2009 la Giunta Regio-

nale ha approvato la Convenzione, con la Società
in house InnovaPuglia Spa, per la disciplina di
fornitura dei servizi nell’ambito dell’attuazione di
progetti ed iniziative di sviluppo previsti dalla
programmazione unitaria della Regione Puglia;

- In data 30/06/2009 è stata sottoscritta la succitata
convenzione tra la Regione Puglia e la Società per
la disciplina e la fornitura dei servizi nell’ambito
dell’attuazione di progetti e iniziative di sviluppo
previsti dalla programmazione unitaria della
Regione Puglia (Rep n. 10711 del 06/10/2009);

- con deliberazione 2243 del 17.11.2009 la Giunta
Regionale ha approvato l’integrazione della Con-
venzione con la società in house InnovaPuglia
s.p.a. di cui alla DGR 751/2009 stabilendo la
decorrenza delle spese riconoscibili alla suddetta
Società a partire dalla data di costituzione della
stessa; in data 07/09/2010 è stato sottoscritto
l’Atto Integrativo alla Convenzione rep. n.
012291 del 27/1/2011;
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- con DGR n. 2209 del 04/10/2011 la Giunta
Regionale ha approvato l’atto integrativo della
Convenzione di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 751/2009 regolante i rapporti tra la
Regione e la società “in house” InnovaPuglia
s.p.a, contenente la versione aggiornata degli arti-
coli 3, 9, 13 e dell’Allegato 2 della convenzione
originaria.

CONSIDERATO ancora che
- InnovaPuglia S.p.a è soggetto attuatore del SIT

Regionale e che la condivisione con altri Servizi
Regionali consente un utilizzo ottimizzato delle
risorse hardware e software del SIT, nonché un
valore aggiunto derivante dall’integrazione con il
resto delle banche dati territoriali regionali, tra cui
quella catastale fondamentale per le verifiche in
corso.

- la Giunta Regionale ha già precedentemente affi-
dato alla società InnovaPuglia s.p.a, le attività di
creazione nel SIT Regionale di una sezione dedi-
cata al Demanio e Patrimonio relativamente ai
fabbricati del patrimonio regionale, al demanio
forestale e al demanio ferroviario;

SI RITIENE OPPORTUNO di affidare ad Inno-
vaPuglia s.p.a, secondo le condizioni previste dalla
d.g.r. 751 del 2009 e successive modifiche ed inte-
grazioni, di cui alle dgr 2243 del 17.11.2009 e DGR
n. 2209 del 04/10/2011 e tramite stipula di specifico
Atto integrativo, anche le attività di ricognizione e
trasposizione in formato digitale del demanio
armenti zio, nonché l’inserimento nella sezione del
SIT dedicata al demanio e patrimonio dei relativi
dati, con previsione delle seguenti funzioni:
1. identificazione della rete tratturale mediante

ricognizione dei dati disponibili ed analisi delle
mappe d’impianto catastali e dei documenti pre-
senti presso gli uffici regionali;

2. predisposizione delle mappe derivanti dai dati
del punto 1;

3. individuazione, sulla base dei dati risultanti
dalle analisi, dei tratti ancora di proprietà della
Regione Puglia;

4. approfondimenti di situazioni di difformità tra la
situazione derivante dalle banche dati attuali e i
documenti storici, anche mediante sopralluoghi;

5. creazione di data base fotografico e grafico (pla-
nimetrie) dei principali manufatti edilizi presenti

in area tratturale, a seguito di sopralluoghi e
rilievi effettuati sul posto;

6. aggiornamento delle banche dati numeriche e
cartografiche prodotte e pubblicazione delle
stesse sul SIT, nella sezione dedicata al Demanio
e Patrimonio;

7. segnalazione delle operazioni necessarie al fine
della regolarizzazione catastale sia dei terreni
che dei fabbricati censiti;compilazione delle
schede descrittive da inserire nell’apposita
sezione del SIT per ogni singolo tratturo.

8. “reintegra”, su un campione di tratturi non cen-
siti da indicarsi ad opera dell’Ufficio Parco trat-
turi attraverso l’effettuazione sugli stessi di tutte
le operazioni di cui ai punti precedenti.

PRECISATO che
- per la sottoscrizione dell’Atto integrativo tra

Regione Puglia e Società InnovaPuglia S.p.a. è
opportuno delegare il Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore al
Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del presente atto che rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La spesa riveniente dal presente atto, ammon-
tante a euro 125.000, trova copertura finanziaria nel
maggior importo impegnato sul cap. n. 3445 bil. es.
2011 - U.P.B. 08.04.01 con atto dirigenziale n. 420
del 15 dicembre 2011.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, che si intende qui di seguito
integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte dell’AP “Catalogo dei beni
immobili regionali”, della Dirigente dell’Ufficio
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Pianificazione, controllo e affari legali e dal Diri-
gente del Servizio Demanio e Patrimonio, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

A. DI PRENDERE ATTO del Progetto strategico
in elaborazione presso il Servizio Demanio e
Patrimonio, relativo alla formazione del
“Sistema informativo integrato per la gestione e
valorizzazione del Demanio e Patrimonio della
Regione Puglia”, che è schematicamente sinte-
tizzato nell’allegato al presente atto di cui fa
parte integrante e sostanziale (Allegato 2).

B. DI AFFIDARE ad InnovaPuglia s.p.a, secondo
le condizioni previste dalla d.g.r. 751 del 2009 e
successive modifiche ed integrazioni, di cui alle
dgr 2243 del 17.11.2009 e DGR n. 2209 del
04/10/2011, e tramite stipula di specifico Atto
integrativo, anche le attività di ricognizione e
trasposizione in formato digitale del demanio
armentizio, nonché l’inserimento nella sezione
del SIT dedicata al demanio e patrimonio dei
relativi dati, con previsione delle seguenti fun-
zioni:
1. identificazione della rete tratturale mediante

ricognizione dei dati disponibili ed analisi
delle mappe d’impianto catastali e dei docu-
menti presenti presso gli uffici regionali;

2. predisposizione delle mappe derivanti dai
dati del punto 1;

3. individuazione, sulla base dei dati risultanti
dalle analisi, dei tratti ancora di proprietà
della Regione Puglia;

4. approfondimenti di situazioni di difformità
tra la situazione derivante dalle banche dati
attuali e i documenti storici, anche mediante
sopralluoghi;

5. creazione di data base fotografico e grafico
(planimetrie) dei principali manufatti edilizi
presenti in area tratturale, a seguito di
sopralluoghi e rilievi effettuati sul posto;

6. aggiornamento delle banche dati numeriche
e cartografiche prodotte e pubblicazione
delle stesse sul SIT, nella sezione dedicata al
Demanio e Patrimonio;

7. segnalazione delle operazioni necessarie al
fine della regolarizzazione catastale sia dei
terreni che dei fabbricati censiti;

8. compilazione delle schede descrittive da
inserire nell’apposita sezione del SIT per
ogni singolo tratturo.

9. “reintegra”, su un campione di tratturi non
censiti da indicarsi ad opera dell’Ufficio
Parco tratturi attraverso l’effettuazione sugli
stessi di tutte le operazioni di cui ai punti
precedenti.

C. DI AUTORIZZARE il dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio a sottoscrivere specifico
atto integrativo, ai sensi della D.G.R. 751 del
2009 e successive modifiche ed integrazioni, di
cui alle dgr 2243 del 17.11.2009 e DGR n. 2209
del 04/10/2011, come da schema allegato alla
presente delibera che unitamente alla stessa
viene approvato (Allegato 1);

D. DI DISPORRE la pubblicazione del presente
atto sul B.U.R.P. e sul sito internet della
Regione Puglia accessibile dal sito 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1448

Formazione del personale addetto ai servizi di
controllo delle attività di intrattenimento e di
spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pub-
blici esercizi ai fini dell’iscrizione nell’elenco di
cui all’art. 1, comma 1 del D.M. 6 ottobre 2009 -
PROROGA DEI TERMINI DELLA COMPE-
TENZA REGIONALE fino al 31/12/2012.

L’Assessore per il Diritto allo Studio e alla For-
mazione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Osservatorio del mercato del lavoro, Qualità e
orientamento del sistema formativo, dott.ssa
Claudia Claudi, confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale, dott.ssa Anna
Lobosco, riferiscono quanto segue:

VISTA la Legge n. 94 del 15 luglio 2009 “Dispo-
sizioni in materia di sicurezza pubblica” ed in parti-
colare i commi da 7 a 13 dell’art. 3, che autorizzano
e disciplinano l’impiego del personale addetto ai
servizi di controllo delle attività di intrattenimento e
di spettacolo in luoghi aperti al pubblico o in pub-
blici esercizi anche a tutela dell’incolumità dei pre-
senti;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del
6 ottobre 2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 235 del 9 ottobre 2009 avente ad oggetto “Deter-
minazione dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco
prefettizio del personale addetto ai servizi di con-
trollo delle attività di intrattenimento e di spettacolo
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le
modalità per la selezione e la formazione del perso-
nale, gli ambiti applicativi e il relativo impiego, di
cui ai commi da 7 a 13 dell’art. 3 della legge n. 94
del 15/07/2009”, emanato in attuazione dell’art. 3,
comma 9 della sopra citata Legge n. 94/2009 e
s.m.i.;

VISTA la Legge n. 845 del 21 dicembre 1978,
“Legge quadro in materia di Formazione Professio-
nale”;

VISTA la L.R. n. 15 del 7/08/2002 e s.m.i.
“Riforma della Formazione Professionale”;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
172 del 26/02/2007 “Trasferimento di funzioni alle
Province per le attività formative autofinanziate”;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 195 del 31/01/2012 “Approvazione delle Linee
Guida per l’accreditamento degli Organismi forma-
tivi”;

PRESO ATTO che in sede di Conferenza Stato
Regioni il 29 aprile 2010, è stato sancito l’Accordo
ai sensi dell’articolo 2, comma 4 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministero del-
l’Interno e le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, concernente la formazione del
personale addetto ai servizi di controllo delle atti-
vità di intrattenimento e di spettacolo, per l’iscri-
zione nell’elenco di cui all’art. 1 del D.M. 6 ottobre
2009;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
846 del 23 marzo 2010 - Recepimento dell’Accordo
sancito in sede di conferenza delle regioni e delle
province autonome 10/17/CR13B/C9 in merito alla
formazione del personale addetto ai servizi di con-
trollo delle attività di intrattenimento e di spettacolo
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi di
cui al D.M. del 6 ottobre 2009;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2479 del 16 novembre 2010 “Recepimento
Accordo tra Governo, Regioni e Province Auto-
nome del 29/04/2010 per la formazione del perso-
nale addetto ai servizi di controllo delle attività di
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al
pubblico o in pubblici esercizi, in attuazione del-
l’art. 3 del DM 6/10/2009” e approvazione “Linee
guida per l’attuazione dei percorsi per la forma-
zione del personale addetto ai servizi di controllo
delle attività di intrattenimento e di spettacolo in
luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, ai
fini dell’iscrizione nell’elenco di cui all’art. 1,
comma 1 del D.M. 6 ottobre 2009”;

TENUTO CONTO che in virtù della rilevanza e
del carattere sperimentale dell’intervento formativo
rivolto al personale addetto ai servizi di controllo
delle attività di intrattenimento e di spettacolo in
luoghi aperti al pubblico o ín pubblici esercizi, così
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come previsto nella Deliberazione della Giunta
Regionale n. 2479 del 16 novembre 2010 pubbli-
cata sul BURP n. 175 del 23/11/2010, era stata
demandata al Dirigente del Servizio Formazione
Professionale della Regione Puglia, fino al 31
dicembre 2011, l’assunzione di ogni e qualsiasi
provvedimento inerente la materia;

PRESO ATTO che il 31/12/2011 è terminata la
fase di sperimentazione ín cui la competenza in
merito a qualsivoglia atto relativo alla formazione
in oggetto è stata assunta dal Dirigente del Servizio
Formazione Professionale della Regione Puglia,
che ha tuttavia continuato a garantire la continuità
delle procedure poste in essere, al fine di tutelare i
soggetti a vario titolo coinvolti;

RAVVISATA LA NECESSITÀ
- di garantire il tempestivo rilascio di autorizza-

zioni in merito al riconoscimento dei corsi
oggetto della presente deliberazione e l’avvio dei
corsi stessi, come previsto dalle Linee guida ema-
nate con DGR 2479/2010;

- di tutelare tutti i soggetti coinvolti a vario titolo
procedendo tempestivamente alla valutazione
delle candidature pervenute presso gli uffici
regionali e al rilascio delle autorizzazioni;

- di disporre dei verbali delle visite ispettive e di
controllo della sede operativa (RSO), agli atti del
Servizio Formazione Professionale della Regione
Puglia, effettuate presso gli organismi di forma-
zione candidati;

- di garantire omogeneità negli attestati prodotti e
trasmessi alle Prefetture della Regione Puglia al
termine del regolare svolgimento del percorso
formativo, nonché nella vidimazione dei registri e
dei verbali d’esame.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28 / 2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del seguente atto finale di specifica compe-
tenza della Giunta Regionale, così come puntual-

mente definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, let-
tera k.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte del dirigente del Servizio
Formazione Professionale, che ne attesta la confor-
mità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

- di prorogare il termine indicato nella D.G.R.
2479/2010 dal 31/12/2011 al 31/12/2012 in me-
rito alla competenza regionale sulla materia
oggetto del presente deliberato demandando, alla
luce delle considerazioni espresse in narrativa, al
Dirigente del Servizio Formazione Professionale
della Regione Puglia l’assunzione di ogni e qual-
siasi provvedimento di riconoscimento e autoriz-
zazione dei corsi di formazione del personale
addetto ai servizi di controllo delle attività di
intrattenimento e di spettacolo in luoghi aperti al
pubblico o in pubblici esercizi, ai fini dell’iscri-
zione nell’elenco di cui all’art. 1 del D.M. 6
ottobre 2009;

- di disporre che le operazioni di verifica e con-
trollo della sede operativa (RSO) e le verifiche in
loco per accertare il regolare svolgimento delle
attività, siano effettuate dal nucleo regionale pre-
posto;

- di disporre a cura del Servizio proponente la noti-
fica della presente Deliberazione alle Prefetture
della Regione Puglia per comunicare l’avvenuta
proroga dei termini previsti dalla D.G.R.
2479/2010 dal 31/12/2011 fino al 31/12/2012 in
merito alla competenza della Regione Puglia sulla
1 materia in oggetto e la conseguente designa-
zione del Servizio Formazione Professionale
della Regione Puglia quale organo deputato al
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rilascio degli attestati, requisito indispensabile
per l’iscrizione nell’albo prefettizio di cui all’art.
1, comma 1 del D.M. 6 ottobre 2009;

- di pubblicare, a cura del Segretario Generale della
Giunta Regionale il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della regione Puglia e sul sito
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1449

Piano regionale di riparto del finanziamento sta-
tale per la fornitura dei libri di testo. Anno sco-
lastico 2012/2013. 

L’Assessore con delega al Diritto allo studio e
alla Formazione sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Diritto allo studio, sottoscritta dalla
Responsabile della P.O., fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola Università e Ricerca, riferisce
quanto segue:

La fornitura gratuita, totale o parziale, dei libri di
testo in favore di alunni frequentanti le Scuole
secondarie di 1° e 2° grado provenienti da famiglie
con una situazione economica carente è stata pre-
vista dalle Leggi Finanziarie degli ultimi anni, a
partire dall’art. 27 della Legge 23.12.1998, n. 448.

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5.8.1999, n. 320, come modificato ed inte-
grato dal D.P.C.M. 4.7.2000, n. 226 è stato emanato
il Regolamento contenente le disposizioni di attua-
zione delle norme sopracitate.

Nei primi tre anni, la soglia economica massima
per poter fruire di tali benefici era fissata in Lire 30
milioni da un particolare “riccometro” individuato
dal Ministero della Pubblica Istruzione.

Dall’a.s. 2002/03, analogamente a quanto
disposto dall’art. 3 del D.P.C.M. n. 106/2001, per
l’assegnazione di borse di studio ai sensi della
Legge n. 62/2000, per la determinazione della situa-
zione economica delle famiglie è stato invece appli-

cato integralmente il sistema ISEE (Indicatore della
situazione economica equivalente), previsto dal
D.Lgs. 31.3.1998, n. 109 e successive modifica-
zioni ed integrazioni.

La precedente soglia economica di £.
30.000.000, incrementata del 40%, ai sensi dell’art.
3 dello stesso D.P.C.M. n. 106/2001, è considerata
corrispondente all’Indicatore della Situazione Eco-
nomica (I.S.E.) di nuclei familiari con tre compo-
nenti. A tale I.S.E. corrisponde un Indicatore della
Situazione Economica Equivalente (I.S.E.E.) di
euro 10.632,94.

L’ISEE è un indicatore che tiene conto: dei red-
diti di tutti i componenti il nucleo familiare, dei
patrimoni mobiliari ed immobiliari e della compo-
sizione del nucleo familiare. Per poter fruire della
fornitura dei libri di testo, anche se parziale, l’ISEE
non deve essere superiore ad euro 10.632,94.

Lo stanziamento complessivo del fondo per
l’anno scolastico 2012/2013, disposto dalla Legge
di Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2012, ammonta ad euro 103.000.000,00.

Con D.D.G. del Ministero dell’Istruzione Uni-
versità e Ricerca - Dipartimento per l’istruzione -
Direzione generale per lo studente, emanato
1’11.7.2012, è stato effettuato il riparto a favore
delle Regioni.

Alla Regione Puglia sono state attribuite le
seguenti somme: euro 7.383.214,00 per la “Scuola
dell’obbligo” (deve intendersi la Scuola secondaria
di 1° grado, ed il 1° e 2° anno di corso della Scuola
secondaria di 2° grado) ed euro 2.666.573,00 per la
“Scuola secondaria superiore” (deve intendersi il
3°, 4° e 5° anno della Scuola secondaria di 2°
grado), per un totale di euro 10.049.787,00,
secondo un criterio di riparto che si basa sui dati
ISTAT relativi alle famiglie con reddito inferiore a
euro 15.494,71 dell’anno 2010 e sul numero totale
degli alunni riferiti all’a.s.2010/11, come risultano
al Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca.

Le indagini conoscitive svolte negli anni scorsi
dall’Ufficio Diritto allo studio del Servizio Scuola
Università e Ricerca, con la collaborazione dei
Gruppi provinciali di lavoro di Brindisi, Foggia,
Lecce e Taranto, hanno consentito di conoscere nel
dettaglio l’esatta distribuzione sul territorio regio-
nale delle famiglie con ISEE inferiore ad euro
10.632,94.
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Come ogni anno, anche per l’a.s. 2011/2012 è
stata somministrata ai Comuni una scheda-notizie
per conoscere nei dettagli le varie operazioni poste
in essere (le modalità di informazione, i termini per
la presentazione delle istanze, il ruolo delle scuole,
la tipologia degli interventi effettuati, i tempi di ero-
gazione dei benefici, i controlli effettuati, le fasce di
ISEE, il numero delle istanze, gli importi ricono-
sciuti).

Sulla base dei dati raccolti, sono stati compilati
gli allegati elenchi. nei quali sono riportati. Comune
per Comune, il numero degli alunni beneficiari
nell’a.s. 2011/12, le somme assegnate per l’a.s.
2011/12. l’economia di tale anno, comprensiva
eventualmente di quella degli anni precedenti, se
supera 50 euro, il numero delle istanze accolte nello
stesso anno.

Le somme che si propone di assegnare per l’a.s.
2012/2013 scaturiscono da un calcolo matematico,
che tiene conto delle eventuali economie ed è pro-
porzionale al numero degli alunni beneficiari dello
scorso anno.

Le somme così assegnate, riportate negli allegati
alla presente, consentono a tutti i Comuni di avere
le stesse possibilità di accoglimento delle istanze
che sono loro già pervenute per l’a.s. 2012/2113.

La riutilizzazione delle economie dei fondi sta-
tali è consentita poiché la norma di riferimento non
prevede la restituzione delle somme eventualmente
residuali.

Ai Comuni viene così garantita una somma
media di euro 87,07 per ogni alunno beneficiario
nell’a.s. 2012/13. Si tratta di un importo di gran
lunga inferiore rispetto alla spesa per la dotazione
libraria che varia per ogni anno di corso. I Comuni
hanno però la facoltà di determinare gli importi dei
buoni acquisto libri o gli importi da erogare come
rimborsi, diversificandoli sia in base alla classe fre-
quentata, che in base a fasce di ISEE, privilegiando
le famiglie più bisognose.

La Giunta Regionale, in attuazione dell’art. 3
comma 3 del D.P.C.M. n. 320/99, approva il Piano
di riparto a favore dei Comuni. Successivamente,
allo scopo di rendere quanto più possibile rapido ed
efficace nei confronti delle famiglie le procedure
attuative del succitato decreto, il Servizio Scuola
Università e Ricerca chiederà al Ministero dell’In-
terno di accreditare direttamente ai Comuni le quote
loro assegnate dal Piano regionale di riparto.

Premesso quanto sopra, con il presente atto si
propone l’approvazione del Piano regionale di
riparto del finanziamento statale per la fornitura dei
libri di testo per l’anno scolastico 2012/2013.

Successivamente il Piano regionale di riparto
sarà inviato al Ministero dell’Interno che ai sensi
del comma 3 dell’art. 3 del D.P.C.M. 5.8.1999, n.
320, come modificato dal successivo D.P.C.M. 6
aprile 2006, n. 211, provvederà direttamente all’ac-
creditamento delle somme spettanti ai Comuni
pugliesi.

“Copertura finanziaria”
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4, comma 4° lett.
d) ed.f), della L.R. n. 7/97, è di competenza della
Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della P.O., dal
Dirigente del Servizio Scuola Università e Ricerca
e dal Dirigente di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende
integralmente riportato:

- di approvare il piano di riparto a favore dei
Comuni pugliesi, dei contributi per la fornitura
dei libri di testo per l’anno scolastico 2012-2013,
secondo il criterio indicato in premessa, come si
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evince dai prospetti allegati che fanno parte inte-
grante del presente provvedimento, per comples-
sivi euro 10.049.787,00;

- di inviare il presente provvedimento al Ministero
dell’interno, a cura del Servizio Scuola Università
e Ricerca, richiedendo nel contempo di rimettere
direttamente ai Comuni le quote assegnate con il
presente piano a norma del comma 3 dell’art. 3

del D.P.C.M. 5.8.1999, n. 320, come modificato

dal successivo D.P.C.M. 6 aprile 2006, n. 211;

- di pubblicare il presente provvedimento sul

B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art. 6, e darne

diffusione attraverso il sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 17 luglio 2012, n. 1450

Programma di Cooperazione Territoriale
Europea 2007/2013 “Grecia/Italia cbc” Appro-
vazione Progetto “CIELo” - Presa d’atto. -
Variazione di Bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente, rife-
risce:

premesso che:
La riforma dei Fondi Strutturali Comunitari rela-

tivi al F.E.S.R. (Fondo Europeo di Sviluppo Regio-
nale), al F.S.E. (Fondo Sociale Europeo), e al Fondo
di Coesione, e con l’istituzione di due nuovi stru-
menti finanziari: I.P.A (Strumento di Preadesione) -
per il sostegno ai paesi di via di Adesione e/o prea-
desione all’Unione - ed E.N.P.I. (Strumento di Vici-
nato e Partenariato) - per il sostegno al partenariato
euro mediterraneo - ha introdotto, per il periodo di
programmazione 2007/2013, il nuovo obiettivo
“Cooperazione Territoriale Europea” con la finalità
di garantire uno sviluppo sostenibile del territorio
comunitario ed il rafforzamento della coesione eco-
nomica e sociale attraverso la promozione della
cooperazione tra paesi e regioni dell’unione
Europea, tra questi e i Paesi in via di Adesione e/o
preadesione e con i paesi della sponda sud del
Mediterraneo.

Nelle distinte sezioni dell’Obiettivo Coopera-
zione: Transfrontaliera, Transnazionale, Interregio-
nale, vi sono numerosi Programmi Operativi.

La Regione Puglia, nello specifico della Coope-
razione Transnazionale, è territorio eleggibile al
P.O. Programma “Mediterraneo Interno”, finan-
ziato dal FESR, al pari delle Regioni Italiane e delle
zone costiere degli Stati Membri dell’Unione
Europea: Francia, Spagna, Portogallo, Grecia,
Malta, Cipro, Inghilterra.

Questa Giunta, con deliberazione n. 1017/2009,
ha già provveduto a prendere atto della partecipa-
zione della Regione Puglia agli Spazi di Coopera-
zione e ha dettato le indicazioni relative alla
“Governante” complessiva dell’Obiettivo Coopera-
zione in Regione, affidando la responsabilità del-

l’implementazione delle attività di programma-
zione dei vari P.O. al Servizio Mediterraneo.

I programmi di Cooperazione, per gli Stati
Membri, sono cofinanziati dal Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale ed hanno come priorità: Stra-
tegie di Sviluppo Territoriale; Sistemi Urbani;
Sistemi di Trasporto; Valorizzazione delle risorse
Culturali Ambientali e Architettoniche; Sviluppo
della conoscenza reciproca e integrazione delle
popolazioni transfrontaliere.

A seguito di tale decisione, lo Stato ha previsto
che, contrariamente a quanto avveniva per l’Inizia-
tiva INTERREG, tutti i programmi operativi del-
l’Obiettivo Cooperazione siano finanziati solo con
Risorse Comunitarie (F.E.S.R. - I.P.A. - E.N.P.I.) e
con Risorse Nazionali (F d R - L. 183/1987) elimi-
nando la quota di cofinanziamento che veniva
richiesta alle Regioni.

Tra i vari spazi di cooperazione istituiti con deci-
sione della Commissione U.E., la Regione Puglia è
interessata, tra gli altri, come unica Regione eliggi-
bile al Programma Operativo Grecia/Italia per il
quale il Servizio Mediterraneo è Autorità Nazionale
per l’attuazione del programma in Italia.

Con precedente atto n. 1315 del 15/07/2008 en.
1871 del 13/10/2009 questa giunta ha già provve-
duto, rispettivamente, ad adottare il Programma
Operativo che è stato definitivamente approvato
dalla Commissione U.E. con decisione n. C (2008)
1132 del 28/03/2008 e ad approvare la Variazione di
Bilancio necessaria per l’iscrizione dei capitoli sia
in Entrata che in Spesa dedicati all’attività del Pro-
gramma.

A seguito del Bando Pubblicato dall’Autorità di
Gestione, il Comitato di Sorveglianza - nella ses-
sione del 14 e 15 luglio 2011 tenutasi in Kerkira
(Grecia) ha provveduto ad approvare la lista dei
progetti ammissibili a finanziamento con le risorse
di cui al P.O.;

Il Servizio Trasporti della Regione Puglia, è
partner del Progetto denominato “CIELo”, in parte-
nariato con il Comune di Brindisi (BR), il Comune
di Kerkira (GR), e il Comune di Patras (GR), il cui
Lead Partner è il Comune di Bari (BA);

tale progetto è stato approvato e ammesso a
finanziamento con contratto n. 11.21.01.

L’importo complessivo del Finanziamento con-
cesso al progetto ammonta a euro 1.802.450,00, di
cui euro 85.600,00 coprono le attività progettuali da
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porre in essere da parte del Servizio Trasporti della
Regione Puglia, come evincesi dal Subsidy Con-
tract e dal Partnership Agreement sottoscritti tra
Lead Partners e Projects Partners allegati al pre-
sente atto per farne parte integrante e sostanziale;

Per effetto della normativa Comunitaria e Nazio-
nale tale attività risulterà a costo zero per la Re-
gione in quanto la spesa è cofinanziata per il 75%
dal F.E.S.R. e per il 25% dal F.d.R.;

Ai fini della trasparenza degli atti e della traccia-
bilità dei flussi finanziari dalla Commissione ai
Beneficiari, è necessario disporre di appositi capi-
toli di Bilancio: In Entrata e in Spesa, nei quali allo-
care le risorse rimborsate dal Lead Partner
(Comune di Bari) - per il Cofinanziamento a valere
sul FESR (75%), e dalla Regione Puglia - Servizio
Mediterraneo -a cui vengono trasferite le risorse del
Cofinanziamento Nazionale a cura del Ministero
dell’Economia e delle Finanze - Ragioneria Gene-
rale dello stato - I.G.R.U.E., e le risorse atte a finan-
ziare le attività progettuali.

Tutto ciò premesso, l’Assessore propone alla
Giunta Regionale:
1. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e

ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia I Italia 2007/2013 “, del pro-
getto “CIELo “ del quale la Regione Puglia -
Servizio Trasporti - è Partner Progettuale;

2. di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “CIELo “ prevedono una spesa di euro
85.600,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR (75%) e FdR (25%) assegnati al pro-
gramma;

3. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “”CIELo””

4. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili tra quelle interne all’amm.ne
regionale.

5. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari del Ser-
vizio Trasporti a recarsi in missione all’estero
per partecipare ai meeting necessari all’espleta-

mento delle attività progettuali facendo gravare
le spese sul budget di progetto.

COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti

dal presente atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2011 - Parte
SPESA - ai capitoli di nuova iscrizione che trovano
copertura con lo stanziamento da iscrivere nel
Bilancio 2012 - Parte ENTRATA - al c.n.i.

VARIAZIONE DI BILANCIO

U.P.B. 04.03.21
Parte Iª ENTRATA - Bilancio Vincolato -
1. c.n.i n. 2033510 “Trasferimenti correnti da

Comune di Bari. - Lead Partner del progetto
“CIELo” - P.O. c.t.e. Grecia / Italia cbc
2007/2013 - per euro 64.200,00 (75% del finan-
ziamento Totale approvato) cod. SIOPE 2134

2. capitolo N.I. 2033511 “Trasferimenti correnti
finanziati dal Fondo di Rotazione (Stato) rela-
tive all’ attuazione del progetto “”CIELo”” -
P.O. “Grecia / Italia cbc 2007/2013”, per euro
21.400,00 (25% del finanziamento approvato ai
partner italiani)

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA - Bilancio Vincolato 
1. capitolo N.I. 1083520 “spese dirette, finanziate

dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(U.E.), relative all’attuazione del progetto
“”CIELo”” - P.O. “Grecia Italia cbc 2007/2013”,
per e 64.200,00

2. capitolo N.I. 1083521 “spese dirette, finanziate
dal Fondo di Rotazione (Stato), relative all’at-
tuazione del progetto “CIELo”” - P.O. “Grecia /
Italia cbc 2007 / 2013”, per e 21.400,00

I provvedimenti di Impegno, come da dispositivo
di cui alla delibera G.R. n. 837 del 02/05/2012,
saranno assunti dal Dirigente del Servizio Trasporti
nel corso del corrente esercizio Finanziario. 

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

27284
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Tale atto è di competenza della Giunta a norma
dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della l.r. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore del-
l’Area per la Promozione del territorio, dei saperi e
dei talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento con le risorse a
valere sul P.O. di Cooperazione territoriale
Europea “Grecia / Italia cbc 2007/2013”, del
progetto “CIELo” del quale la Regione Puglia -
Servizio Trasporti è Partner di progetto come
evincesi dal Subsidy Contract (All. 1) e dal Part-
neship Agreement, redatti in lingua inglese -
Lingua Ufficiale del programma di Coopera-
zione Territoriale U.E. depositati agli atti del
Servizio Mediterraneo;

3. di prendere atto che le attività da porre in essere

da parte della Regione Puglia, relative al pro-
getto “CIELo” prevedono una spesa di euro
85.600,00 finanziate interamente dai Fondi
FESR. (75%) e F d R (25%) assegnati al pro-
gramma;

4. di procedere alla necessaria variazione di
Bilancio ai fini dell’iscrizione dei capitoli in
Entrata e in Spesa relativi al progetto “CIELo”;

5. di prendere atto che per l’espletamento delle
attività tecnico / scientifico previste dal pro-
getto, si può far ricorso a professionalità e/o
strutture di assistenza tecnica esterne all’ammi-
nistrazione regionale qualora le stesse non fos-
sero reperibili all’interno dell’Amministrazione
regionale;

6. Di autorizzare i dirigenti e i funzionari del Ser-
vizio Trasporti direttamente coinvolti, con
disposizione del Dirigente di Servizio, nell’im-
plementazione del progetto, a recarsi in mis-
sione all’estero per partecipare a riunioni e ses-
sioni degli Organismi di progetto, facendo gra-
vare le relative spese sul budget progettuale;

7. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio come riportato nella
parte Copertura Finanziaria;

8. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P ai sensi dell’art. 42 comma 7 della l.r.
28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Teresa Scaringi Dott. Nichi Vendola
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